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il tutti i rari prèg/^ e 

fingolari virtù ^ che a- 

domano P animo di V. E» quello 
eh* io più ammiro è certamente P 
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affabilità* L* antichi jjitna nobiltà 
del fuo Lignaggio , la vaftiffirna e 
profonda erudizione^ e le altre in^ 
ftgni e fublimi fue prerogatL 
ve , imprimono bensì in 'ognu^ 
no una profonda venerazione ^ 
ma la dolcezza dei coflumi , e 
quelle nobili maniere con cui V. 
E. fuole incoraggiare i 'Talenti^ 
efigono giuftamente /* amore uni^ 
ver f ale. 

Ter me io afcriverò inognitem^ 
po a mia fomma gloria^ e fortu* 
na^ r aver potuto contemplar da 
vicino le pregiabili qualità che la 
diftinguono: più felice ancora fe 
dar potejfi alt E. V. un pubblico 
e degno teftimonio^ che all* inter • 
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minabik ojfequio mio corrifpondef^ 
fé. Confecrandole però le primizie 
di quefte mie troppo • tenui fatiche^ 
ben ni accorgo quanto i off erta^fià 
inf ufficiente. Ciò non oftante^con* 
Jiderando che qualunque , elle) fia^ 
no , pure dalt E. V. furono non fo^ 
lo incoraggiate e dirette^ ma trau 
te in gran parte dalle inedite di 
Lei eruditi ffime Memorie ^ho moti^ 
vo di luftngarmi , che le vedrà vo- 
lontieri fono gli aufpicj fuoì ef- 
pofte al 'Pubblico . 

Al faggio difcernimento deli E. 
V. è già ben noto fino a dove fi 
eftendano le vifle mie^ e fperocom^ 
prenderà altresì^ che ^ gli oggetti 
che fi prefigonò alcuni nel fare fi^ 

4 mi- 






YUi 

tnili (^crtCj fono del tutto da me 
lontani^ bacandomi in contrafe- 
gno del fuo aggradimento la con- 
tinuaTJone della pregiatijfima gra- 
fia 5 c protezione dell' E. V., a 
cui per fempre con fomma vene- 
razione mi confacro^ 



Vmilìff* Devoti ff. Obi. S. 
AB. V. Formaleoni 

DIS- 
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DISCORSO 

DELL' AUTORE. 



C He U Provracia del Dogado fia Hata in ogni 
tempo poco nota ai Geografi , fi può chiara» 
mente comprendere, efaminando le varie Car- 
te Geografiche, e Topografiche in diverfi tem- 
pi pubblicate da molti Autori. Prima di tutto una Car- 
ta che comprenda il folo Dogado feparata mente , eh’ io 
fappia , non è ancor (lata prodotta; e ciò a motivo dell* 
incertezza dei Confini di quella Provincia , i di cui ve- 
ri limiti nefiiino ha mai fin' ora fapato indicare. Trtvj 
vali però /V Dogad» unito alle Carte del Trevifano^eVai 
dovano, delle quali provincie ne fono ufeite alla luce 
moltiflìme. La prima fu quella ài Giacomo Gaftaldo neW' 
anno 1 defiderabile folo per la fua antichità . Quefta 
fu copiata, corretta, e^ pubblicata dal Magini nella fua 
Italia 1 ^anno lézo. Cinque anni dopo , non eflendo i 
Padovani contenti delle correzioni del Magini, fu deli-< 
neata una nuova Carta Topografica d»' Bartolomeo BreJ 
da , cnc oon ebbe miglior incontro ^ e perciò fa anche 
quella corrala 1* anno 1650 ; ma la correzione fu peg-. 
giore dcll^ Originale* Ciò non oftante quefta fu copiata 
in Venezia, e fpacciata per efattiflima l'anno 1*87. Mol- 
te altre furono le copie della Carta del Magmi, come 
quelle fatte da Bfeaeu, e Sanfon piene di grcfiìffimi er- 
rori, benché tuttora fi trovi chi fin da Germania a 
caro prezzo ce le procuri. Finalmente da Bartolamco 
ì 1 ' anno 1720. una Carta Topogra-i 

fica della ^ioceif di Tadova, in cui fi contengono /VPa-' 
dovano, Trevila^o,t Dogado, la migliore per verità che 
fu fino a quel te™ ufcita, ridotta poi ad ufo di Geo- 

anche quefta i 

moi difietti mauiim, come confefta l’erudito Autore del 
Trotogiernalc dt Tadvea M, y. pag. 155. Ieri vendo . 

Sic- 
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y, Siccome però la generale j e partìcotare defcrìzìone 
„ delle acque di qucfto Territorio io la feci fopraledue 
„ ultime Carte delia Diocefi , e del Territorio, cosi un 
j, qualche nuoro Taglio d* acqua, o Scolo , che parti- 
„ colarmente può effer noto a que* foli abitanti, dove 
, , fofle , non deve eflermi attribuito a negligenza , fe cì 
,, maocartc , mentre pur troppo è vero , che in elle Car- 
), te vi fono dei diffetti fenza di quefto; poiché alcune 
„ eflenziali Contrade fi rimarcheranno da me , che non 
,j fi troveranno nelle predette due Carte. 

Spinto da quelli motivi ho inteaprcfo di novameote 
produrre ai Pubblico una Topografia del Dogado libera 
per quanto è polTibile dai mentovati difietti , in cui i 
nuovi Taglj fiano efattamente legnati , i Porti , ed Ifo- 
le che piu non fulfiftono, e le mutazioni fatte negli 
alvei dei Fiumi indicate, dillinta la Navigazione di Ter* 
caferma , aggiunte le Ville che furono ingiulìamentcom- 
mefie d^le precedenti Carte, e finalmente filTati li veri 
confini di quella Provincia, ricavati da relazioni auten- 
tiche tratte dai pubblici Archivi^ Siccome però la fola 
Carta non ballerebbe a foddisfare pienamente la cu* 
riolìtà di molte perfone,che delle cole attinenti alla pro- 
pria Patria gìullamente amar fogliono una piu ellefa ve- 
ridica notizia ; cosi mi fono indotto a pubblicare anche 
una Topografica Defcriztone delle TreviKcie Venete in 
Terraferma fra le quali il primo luogo devcfi al Dogadj 
per quello motivo da me comprefo nel prefente Num. I, 
Ad oggetto di far conofeere quanto abbiano errato gli 
Autori llranieri, i quali annoferitto di quella Provincia, 
e lopraCutto il Salmon ^ ed il Bujcbing llam paco recente- 
mente in Firenze, ambidue feguaci del Dizionari ( gui- 
de poco ficure in quella materia) dopo aver confili rato 
quanto avvi di (lampato in quello genere, mi fon rivolto 
ai pubblici, e privati Archivi , d* onde ho tratte quafi 
tutte le migliori autentiche notizie , che in quella mia 
topografica deferizione fi troveranno. In tal guifaiofpe- 
ro di appagare il comun defiderio , e far cofa grata a co- 
loro che bramano infiruirfi appieno in ciò, che alla pro- 
pria Patria piò intimamente appartiene 
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DESCRIZIONE 

TOPOGRAFICA 

D E L D O G A D O. 

C A P. I. 

Origine y Stabilimtntò ^ e Stato antico del Doga^y 
* delle Lagune di Venezia . 

F R/ma dì palTare a defcrivcrc la Pfovincia 
del Veneto Dogado, fembrami necefla- 
rio riferir brevemente la più comune o- 
pinione intorno 1’ antico flato delle la- 
gune , la formazione dei Lidi che la clr- 
condano , i cambiamenti indubitabili in effa di 
tempo in tempo accaduti, e. lo flabilimento nelle 
medefime di quella nobiliffima Provincia . 

Quando, ed in qual modo avelTero principio 
le Venete Lagane, non avvi alcuno, che polla 
con ficurezza (piegarlo. Trovo bensì . nelle Me- 
morie manuferitte del Saiadino (edebre Ingegne- 
re della Repubblica circa la metà^del decimo fe- 
llo fecolo) che quello ricettacolo delle acque del 

Ma- 
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11 Defcriziom Topogvafica 

Mare, c dei Fiumi giungeva con uno de’ fuo? 
capi fino al F. Savio di folto la Città di Raven- 
na, e con r àltro di fopra il F. Ufonzo poco 
lontano da Duino : ed era lunga (correndo i Li- 
di miglia zoo circa, larga vicino a Ravenna mi- 
glia 3, al Ferrarefe io, e zy , pre(To il Veronefe 
30, ai confini del Padovano 18, del Trevifano 
15, e circa la Riva di Saffo prefTo Duino 4.; ed 
in quel luogo era il fuo termine . Deride il Tr^- ■ 
vifano queft’ opinione come cofa impolTibìle a 
parer fuo; ma doveva confiderare che 1 ’ Autor 
citato non afcerifce già che 1’ acqua foffe da per 
tutto , ma che la Laguna s’ intendeva elTer (tn là 
dove afcendevano le acque falfe per canali , ed 
altri luoghi vacui, il che non fembra del tutto 
improbabile, lo non entro per altro a decidere 
la loro qucftione; ma s’egli è vero che nelle La- 
gune cadevano un tempo li fiumi Po , Tartaro , 
jldige , Bacchiglion , Brenta per più luoghi , Mufon , 
Defe , Zero ^ Piave ^ Livenza Loncon, Limene ^ Tor- 
glt ameni 0 , Anfora, Ufonzo, e Timavo , come cre- 
defi comunemente , 1’ efienfione delle medefime 
non poteva certamente elTer minore di quella che 
le afiegna il mentovato Sabadino . . . 

Ne fembrar deve imponibile, che sì gran tratto 
di Laguna fia oggidì ridotta a poche miglia, poi- 
ché i Fiumi che vi sboccavano anno potuto be- 
nilfimo cagionare tal mutarione . Penfa il furri- 
ferito Autore, che il fiume Po, come piu gran- 
de di tutti , e perciò conducendo maggior quan- 
tità di fabbia e terra, foffe il primo ad empirne 
la Laguna , e giungere al lido , ove poi giunto 
ufeiva al Mare per due luoghi principali , cioè 
per il Porto di Premaro, c di Folano • I,’Adi~ 
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del Dogado^ 

ge non fu cosi prefto , e molti anni dopo fermof- 
ù a Cavar%tre detto perciò Capo di Argino ; ma 
pure aoch' e(To a poco- appoco giunfe al lido al 
filo dì Foffbne^ e la Bnenfa fece lo ileflo a Bron- 
dob, ferrando fra l'uno e l’altro il Bacchiglione , 
detto ne’ fecoli barbari k^ghifono^ perchè icenden- 
do egli dai Monti Vicentini , ufciva per Longare 
(*) al luogo di PtgbizHolo , ma non giungeva alMa* 
re . In tal maniera la Laguna , che prima era un 
corpo folo, fa ditifa in due ; una fu quella dì 
Commacebio fra li due rami del Po Premaro y e 
tono : r altra quella , che f> ftendeva da ’Brondob 
Tino a Grado . Queft’ ultima fu poi anch' efla in 
due parti divifa dalle depoGzionf del TagUamen’ 
tOy reflando cosila Laguna, detta propriamente 
di Venezia , confinata dalla foce di quel fiume, 
e dal Porto di Brondolo . 

Accorciata in tal guifa la lunghezza delle Lt> 
guhe , fì rillrinfe a proporzione anche la loro lar-, 
ghezza , del che i fiumi medefimi furono il prin- 
cfpal motivo. Scendendo effi per le lagune al Ma-> 
re quando inondatano tutti] uniti , e trovando- 
lo agitato dai venti di Greco , Tramontana , e Le- 
vante ( la natura dei quali è movere, il fondo da 
lontano , e condurlo a terra) contrafiavano coi 
flutti , e la dov'era lungamente tale contrafto la 
labbia , invece di fienderfi nel fondo del Mare , 
fi' adunava in un Ibi luogo, ed a poco a poco fi 
follevava fopra il livello dell’ acqua. Regnando 
poi le Secche, e Baife nel Mare in quel tempo 

. •. • la 

- _ 

. O antico confine fra Padovani e yicen- 

itnty ove fpeffo fucceffcro fatti d* armi frale due 
pneie Città ^ 



Defcrizione Topografica 

la fabbla fì afciugava, e H venti la commoveva- 
no da luogo a luogo , e ne facevano monticellì -, 
fopra li ^uali nafcevano 1* erbe marine che la 
trattenevano; e cosi fpeffe volte fuccedendo G for- 
marono imprima i Lidi, o Argini delle Lagune. I 
Gli abitanti in feguito feppero con 1’ arte loro ' 
aiutar la natura, e ridulTero quelli Lidi ad unio- | 
ne, e maggiore altezza, lardandovi però molti I 
Porti , acciocché 1’ acqua de’ Gumi poteffe paffar 1 
nel Mare , e ad effetto che il Mare medeGmo col ' 
fuo continuo fluffo e rifluffo comunicaffe alle 
Lagune acque baGanti per confcrvarle in ottimo 
flato . Allora quelli portando con loro fabbia , c 
terra graffa, e grave, e non potendo fpeditaraen- 
te ufcir al Mare per li Porti in tempo della Cre- 
fcente , con loro acque dolci , e fangofe G diflen- 
devano ndlc Lagune, le quali per quella ragione, 
coir andar del tempo 'cominciarono a riftringer- 
G, fchiprc però verfo Terraferma , 

Tale può dirG fofsc lo flato delle Venete Lagu- 
ne , poco prima delle deplorabili calamità foprag- i 
giunte all’ Italia nella decadenza dell’ Impero Ro- 
mano . Al primo rumore della ventita dei Barba- | 
ri , gli Abitatori delle Città marittime di Vene- . 

zia G prepararono un* aGlo di Geurezza, trafpon- i 

tando le cofe più -care in quelle deferte Ifolettc, i 
che facevano argine , o G trovavano nel feno del- 1 
le Lagune . Scoppiato il fulmine fopra le piu fa- 
mofe Città Venete ^quileja. Aitino^ e Padova y ì i 
Cittadini delle medefimc vollero in gran parte ri- i 
tornare alle proprie Patrie per rialzarle dalle lor | 
ro mine . Molti però amarono di reflare nei loro 
affli di libertà, e cominciarono a formare una nuo- 
va indipendente Nazione . Crebbe mirabilmente in 

fegui- 
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de^ Dogaio . 15 

(egulto la popolazioae delle Ifolc Venete nelle 
fulseguenti invafìoni dei Lombardi , e fopra tutto 
fotto il Regno di Rotario circa la metà delfeco- 

10 VII. Prottegeva quel , Re 1’ Ariana Erefia , nel- 

la quale era (lato educato, perciò permife a quelli 
della fua fetta 1' elezione di un Vefcovo del loro 
partito in tutte le Città del fuo Dominio , acciò 
flalse in competenza del Cattolico. Ma non to^ 
lerarono li grave torto i Prelati OrtodoUì delle 
Città marittime di Venezia , anzi raccolte le San- 
te Reliquie , ed i Tefori delle proprie Chiefe con 
gran numero di Cattolici, li ritirono fra grifo* 
lanl. 11 VeCcovo di Padova -ebbe rifugierà Ma- 
lamocco , e quello di Aitino li Aabilì a Torce!* 
I0..S. Magno Vefcoyo di Oderzo , Città diftrut* 
ta dal Re Rotarlo, perchè aderiva agl’- Impera- 
tori d’ Oriente, condufse tutto il fuo popolo in 
alarne deCerte Ifole lituate nelle Lagune in vici- 
nanza della Piave, nelle quali fondò la Città di 
Eraclea , e di degne 4i miglior forte in ri- 

guardo alla loro origine. 

Crefeiuti gl’ Ifolani in numero, in ' ricchezza , 
ed in potere, radunatili in congrelso Generale ia 
Eraclea elelsero 1’ anno 697. per la prima volta 
un Doge, dopo di che tutte le Ifole deli' Eftua- 
rio , formando un fol corpo di Provincia , prelero 

11 nome di Dogado. 

. prinxo Aabilimento di quefta Provin- 

cia, linnitata.ne’ primi tempi nelle fole Lagune, 
od al più a qualche luogo pollo, fui margine del- 
le medehme, ma che comprendeva otto Città flo- 
ride c ben popolate quali erano • • 

Venezia, o Rialto, ) 

. Torcelio , i . ' 

Ma- 



Deferizione Topografica 
Malamocco , 

Eraclea , 

Equilio, 

Caorle , 

Concordia , 

Grado 



f 

I 



Se^ Vefcoviti 



Sede . Patriarcale . 



. Nc’ .fufseguenti fecoli furono poi aggiunti al Dò- 
gado altri luoghi di Terraferma , fra i quali AdrUt 
Cavarzere , cd il Caftello antichiflìmo di Loreo^ 
donato ai Veneziani da Ottone Imperatore l’ an- 
no 991* Ebbe altro conTiderabile accrefeimento 
queda provincia folto il Dogado di Mxcbiel Steno, 
Dopo la gloriofa prefa di Padova fatta dall’ ar- 
mi Venete 1 ’ anno 1405, la piccola città di Co- 
logna fpontancamentc fi refe alla Repubblica . E 
queda utuata fui confini della Marca Padovana , 
Verouefe) e Vicentina; ma ficcome il fuoDiftret- 
to h comporto di foli 14 Villaggi così bifogna- 
va incorporarlo ad altro nlaggior Territorio, che 
fofse Capo S Provincia . Li tre confinanti Comu- 
ni di Padova , Vcioaa, c Vicenza egualmente am- 
bivano r onore di tale aggiunta , e prefso del 
Veneto Senato fe ne difputavano la preferenza; 
ma reftarono acquietate le gare con un Decreto, 
in cui viene ordinato, che il Colowfe debba per 
r avvenire, appartenere al Dogano , ed- edere 
confiderato come annefso al Sefticro di Dt^o^ 
duro. ■■ -, 

^ Così la Provincia del Dogado eftefe la fua Gm- 
.rifdizione fopra buon tratto di Terraferma ;acctie- 
feiuta anche dalle continue depofizioni del Sile, 
e della Piave, i quali finalmente arrivarono ad 
alterare la Laguna dove pafsavano , rertringeado* 
la fra quei limiti che tuttora mantiene; ond‘ è 

che 
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del Dogado . ' ij 

che al preferite quella Provincia può contarli tra 
quelle di Terraferma. 

Bifogna però avvertire, che la Città di Adria, 
e fuo Territorio fu dal Dogado leparata 1’ anno 
160^ , come rilevo da un Decreto del Senato e- 
manato 1' anno fuddetto ai 24. di Luglio , il qua- 
le ordina elprefsamente , che la Città di Adria, e 
fuo Diftrctto Cu per fcrapre in avvenire annefsa 
al Polefine di Rovigo , c come tale in ogni oc- 
cafìone trattata . Dopo quello fmetnbramento io 
non trovo verun’ altra innovazione intorno la Giu- 
riidizione del Dogado di Venezia; e feppure avve- 
nc qualcuna eh’ io non fappia , non è certo di 
molta confiderazione , 

C A P, I I. 

Efienfionc , Confini del Dogado , e fua natnral Divi» 
fione: Deferizion generalo delle Lagune^ e dei Fiu- 
mi maggiori^ 

I L Patrimonio del Scren iflìmo Doge di Vene- 
zia , odia il Dogado , che nelle Carte vedcli 
cotanto rillretto , arriva propriamente dal Porto di 
Coro fino alla foce del Lifonzo ^ il che forma la 
lunghezza di circa miglia 90: la fua larghezza 
però non corrifponde a tanta ellenfione . Confina 
col Fcrrarefe per mezzo del Po di «no, dal Ma- 
re fino a S. Bafilio fopra il ferraglio della Mefola^ 
e di là a dritta linea fino alle fponde delPogran- 
de fopra Mazomo giurifdizionc di Loreo, A Ma- 
zorao cominciano i confini del Polefine di Rovi- 
go, che pongono . limite al Dogado 'dal Po fino 
all* Adige , pafsando le acque del Coflagnaro o Ga- 

B nal 
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1 8 Defcrizime Topografica 

nal Bianco, e radendo il Canal del Tartaro fino 
all’ imboccatura deli’ ^digettOy e di là all' Adige 
grande in faccia al luogo di Pettorazza yTermiac 
del Padovano. 

Col Territorio di Padova confina il Dogado per 
mezzo del Canal Papafava: (otto Cona per h Fofi'a 
Veneziana , e Rehofola fino al BacchigUone , che fi 
fcartca a Brondoloy dove cominciano le due Pro» 
vincie a confinare per mezzo del Taglio Kovijfi» 
mo fino alla Brenta magra navigazione del Pado> 
vano . Efsa Brenta magra ferve di confine fino 
zd OriagOy ultimo termine del Padovano, e del 
Dogado . 

Pafsato Oriago confina quella Provincia colla 
Trevifana fotto Mejlre . Quivi conviene avvertire , 
che il Btifcbing nella fua nuova Geografia ripone 
quella grofsa Terra fra le Città comprefe fotto 
Dogado , ingannato certamente da quanto ne fcri- 
ve il Martiniere nel fuo Dizionario all' articolo 
DOGADO. Egli è però certo che Mellre apparten- 
ne in ogni tempo alla Marca Trevifana, e che 
mai ebbe titolo di Città , ma bensì di Callello un 
tempo , ed ora non può dirfi che groflb Borgo con 
Podellaria dipendente dal B.eggimentodi Trevifo. 

I Confini di quella Marca col Dogado comin- 
ciano al Ponte di Bottenigo villa parte fotto Tor- 
eello y e parte fotto le Gambarare , giungono a Vil- 
la di Margb*ra , a S. Martin di Strà detto Cam- 
paltò y Tenera y parte di Gajoy e palTaro il Zero 
firguono fino a S. Micbiel del quarto y a Biancade j 
Caffaldia di Crocey S. Dona di Piave , Gr^ago , Ce^iay 
e S.Stindi Livenza eh’ è in parte fotto \& Motta. 

Al di là della Livenza entrali nella Patria dei 
Friuli, fulle fpiagge delia quale fino al Taglia^* 

mcn- 
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del Do^Jclo . I ^ 

mento s’incontrano terreni paludofi e deferti ^ 
finche fi entra nelle Lagune di Grado , e di Afa^ 
ranOf che mi rifervo a deferivere nella Topogra- 
fia dei Friuli, attefa V intima unione che anno 
con quella Provincia . Ne meno di Cologna farò pa- 
rola in quella Deferizione , fembrandomi, più opor- 
tuno trattare di quel Diftretto, allora quando fi 
darà la Carta Topografica , e la Deferizione del Pa- 
dovano , Vicentino, o Veronefe, ad una delle 
quali Provincie farà annelTo il Golognefe. 

Confiderando adunque il Dogado da Caorle fi- 
fio al P. di Garo , divito appare in due parti na- 
turalmente diverfe ; una compofia di Laguna : P, 
altra di Terraferma . . . . , . 

DeUa Lagunà% 

• La parte comprefa • nelle Lagune s’ cftende 

quafi 30. miglia in lunghezza , , cominciando 
da Chiozx.a fino al Argine di S. Marco y già fif- 
fato per ultima contermi nazione delle medefime 
con Decreto dell' anno 1Ò70; ma la fua mag- 
giore larghezza, anche prela dalla frolle de Mille 
Campi j non arriva a miglia fei. . . „ 

11 corpo di quella Laguna fi divide, rifpetta 
all’ efienfione , in tre parti > ‘ " 

Sup£RioR.£ dal lato deliro > che fidilata in lun- 
ghezza dal Partiacqua di S. Giacomo di. Paludo fino 
al mentovato argine di S> Marco» > 

Media, eh’ è la parte interna , e più viva, 
che fi llende dal detto Partiacqua di 5 . Giacomo 
fino a quello di S, Pietro della Vòlta» • 

Inferiore dal lato finillro del fiiddetto Parti- 
acqua di S. Pietro fino a Brondolo > 

• La Superiore in larghezza fc conterminata. dalT 

. B z alvetì 
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ilvco deir Ofellin^ c dal Taglio novo del Sile fi- 
no alla Piave vecchia ^ fccndcndo al CavaUin, 

La Media è limitata dal capo dell’ Ojellin fino 
a Marghera^ e poi a Fnfina fino al Ponte Cana- 
le della Cavaizza, che riguarda il Partiacqua di 
S. Pietro . 

L’ Inferiore finalmente dal detto Ponte-Canale 
fino a Brondolo è rifiretta fra i Lidi , ed il Ta- 
glio novifiìmo. Quelle linee di conterminazione 
furono fifiate dal Pubblico l’anno 1^70» come ho 
già accennato, non perchè tuttora le acque falfe 
arrivino ai mentovati luoghi, ma pw vietare che 
dentro quei Termini nefiuno polTa introdur paf* 
coli, e formar nuovi Poderi con danno delle La- 
gune, come alcuni cominciavano a praticare . 

Riguardato poi il corpo intiero della Laguna di 
Venezia nella fua larghezza fi divide in altre tre 
parti . 

Alta, ove efiftono le Barene, che . 1 ’ ingom- 
brano .* 

Media , in cui lì trovano acque libere con Pa- 
ludi : 

Bassa, dove fono Canali profondi in vicinan- 
za'dei Porti, 

Confiderata finalmente in le medefima , può di- 
viderli in due parti efsenziali.' 

Laguna viva , che ha corfo , e profondità quali 
per tutto; ed è quella che circonda la Città, e 
fi ellende dalle Barene ai Porti . • 

Laguna morta, eh’ è fiacca di corfo , e, man- 
ca di profondità, che comincia dagli argini di Ter- 
raferma , fino al 'margine delle Barene, 

Il mantenimento della Laguna dipende dalle boc- 
the dei Porti, che V alimentano. coi fiufio, eri- 

flul- 
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flufso deir acqua del Marc . I Porti , che fommi- 
niftrano acqua per empire quello gran vaio, altre 
volte furono fette , ma ora fono cinque foli , cioè 
11 Porto di Chiozza , 

Il Porto di Venezia ^ o di S . Nicolò , 

Il Porto di Malamocco , 

Il Porto di S. Erafmo, detto S. liifemo. 

Il Porto dei Treporti . 

Quello di Chiozza bagna la parte inferiore di 
efsa Laguna: la media riceve acqua da quelli di 
Malamocco ) S. Nicolò ^ e S. Ralemo; quello poi 
de’ Treporti mantiene la Laguna fuperiore. 

Dalle acque eh’ entrano per le bocche dei Por- 
ti fi generano li Parti ac^aa , che fjgnifica quella 
linea , oflia quei filo d‘ unione , ove le acque en- 
trando per i Porti » e correndo con moto contra- 
rio s’iiiconrrano nelle Lagune , e faccndofi vicende- 
volmente argine ed arredo; h fermano per poter 
retrocedere alli propri Porti. Dalle acque di ca- 
daun Porto (eccettuato quello dei Treporti , dopo 
chiufo quello di Lio Mazor) fi formano due Par- 
tiacqua , c fra ogni due Porti ne rella un folo < 
Tra Chiozza, e Malamocco, il Partiacqua efiftea 
PortofeccQ : fra Malamocco e Venezia ,• a .J. Spi- 
rito : tra Venezia , c S. Rafemo , dietro il Mo- 
nadero di S. Maiffio di Murano; fra 5. Rafemo, 
e Treporti , a S. Giacomo di Palado . Quedo fi- 
lo d’ unióne chiamato Partiacqua è pur. tal voi- ' 
ta mutabile fecondo gli accidenti capaci di alte- 
rarne la fua fituazione. 

Il P. di Malamocco tiene la preminenza fopra 
tutti gli altri mentre da 1’ adito libero alle Na- 
vi , che da varie parti del Mondo trafportaoo mer- 
ci a queda Dominante, e mantengono, il «ooi- 

B 5 ‘mcr- 
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mcrzio con pubblico, e privato vantaggio; ma 
perchè il fondo della fua foce, volgarmente chia- 
mata Fuofay non è tal volta fufficiente al grave 
carico dei Baitimenti , è necefsario librarli, per- 
chè altrimenti richiedono profondità maggiore al 
loro fpedito ingrclso. 

Le fttoftyO foci dei Porri fono certiCanali , o 
Condotti nafcodi riguardo ai loro fondi, che dal 
{ito ove mettono capo in Mare, introducono 
mediante la bocca di e(Ii Porti le acque entro 
la Laguna. Ogni Porto però ha più che cam- 
minano per vari venti , fottopoBe ad . altn-azioni 
di più , o meno fondo , ed anche di luogo , fe- 
rendo il foffìar de’ raedefimi , e la forza del cor- 
fo deir acque . Per il che ad oggetto di entrare 
in Porto è necefsario fervirfi dei Pedani^ uomini 
efpertiflimi deflinati ad introdurre le Navi , oaleri 
Baftimenti in Laguna, i quali per calcare le Fuofe 
con fkurezza ufano non tanto il loro 5oj(/ò/o , quan- 
to la mira di alcuni legni particolari chiamati 
Dromi y che tolti in linea l’uno coll’ altra, addi- 
tano indubitato 1’ ingrefso . Ne' tempi pafsati il 
P‘ di Malaraocco ebbe quattro , ma la Breiv 
la, che capitò fin l’anno i6io. per il Canale di 
Uefiadaggh nella Laguna di detto Porto, vi ca- 
gionò molte mutazioni ; ed al prefentc non cre- 
do che vi fiano piu di due Fmo/c . 

Ji P. di Pentzia ebbe in tutti li tefftpi feorfi la 
fu» fttofa iog^atti a variazione di profondità , co- 
me di prefente patifee l' accrcfcimento de’fcanni, 

f iunte, c fcarfezza di fondo. Le anguftie in cui 
i trovava quello Porto nel principio di quello fe- 
cole , ha dato motivo a rcpplicati ed inutili ten- 
tativi per rimetterlo nel priÀiao flato . Conofeiu- 

ta 
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ta alfine impofTibile tale imprefa , con Decrcro 
pubblico r anno 1725 e 27 fu ordinata la dil- 
pendiofa efcarazione del Canale di S. Spirito , per 
comodo delle Navi che pafTono da Malamocco 
alla Dominante . Per altro non è fuor di propo- 
fito il credere, che cjuefto Porto non pofsa un 
giorno ripriiUnarfi , attefe le continue fue pafsace 
vicende . 

Il P, di Chiazza fu nc’ tempi pafTati molto pe- 
ricolofo per la fua inegualità di fondo , e ripie- 
nezza di fcanni , che lo rendevano impraticabile 
dai Vafcclli grolii. Ora però fi trova affai miglio- 
rato, e di fondo {ufficiente a ricevere qualunque 
Nave . 

Il P, di S. Erafmo ha poco fondo, fervendo 
folo a piccole Barche . Dopo due otturazioni di 
jcffo Porto decretate nell’ anno 1349, e 1474 
( le quali furono poi anche rimoffe ) fi progettò 
.piu volte di ferrarlo di nuovo ; e fu anche accet- 
tata la propofizione 1’ anno l 6 ^ 6 ^ benché poi 
meglio efaminata la materia nulla fu efeguito. 

Il P. de' Treporti era parimenti un tempo 
pieno di fcanni , e labbia , che lo rendevano dif- 
fìciliffimo ; ma col tempo, fu migliorato , ed ora ^ 
fi trova in iftato di fonrire qualche maggiore'na- 
vigazione. 

Li due Porti , che, fono fiati ferrati , chiama* 
vanfi. di Pa^ne , e Lio Mazor : il primo efifieva 
nel lido, di Pelejlrin0i y ,ove ora veJefi la Villa di 
S. Steffano , detto perciò di Porto [ecco . dopo che 
fu ferrato 1’ anno, 144^: T altro.refiava fra la 
punta del Cavallino , e Treporti , ifola prima che 
folTe chiufo il Porto di Lio Mazor,. il che it\ que- 
lli ultimi .tempi, V.ft.^to. ftfeguito, . . . - 






14 Defcrizione Topografica 

L' interno della Laguna dividcfi in 

1. Canali, che fono di due fpezie; 

Naturali che da per fe ftelli formaronfi , e fi 

mantengono : 

Artificiali^ fatti ad arte per qualche urgenza, 
che dall’ arte medefima vengono mantenuti , co* 
me quello di S. Spirito . Fra quelli Canali , altri 
fervono alla navigazione, altri a nulla fervono per 
eflere di poco fondo . 1 principali in cui fì navi- 
ga fono quattro, che circondano la Dominante. 

Canal di S. Chiara^ che conduce a Fufina in cui 
fi naviga pel Padovano . 

Canal di S. Secondo , che va fino a Margheta , 
il qual ferve alla navigazione del Trevifano. 

Canal delle Fondamenta Nove che- comunica ool 
Sile , c Pordelio , il quale mena in Friuli . 

Canal di S. Giorgio Maggiore, in cui fi pratica 
la navigazione importantilfima di Lombardia . 

Gli altri piccoli Canali che fi perdono in La- 
guna fi chiamano Cot , olTia code, perchè non 
anno vita , fenon per comunicazione coi quattro 
principali , che per difiinzione fono additati dalle 
Mede, che fono pali fitti nel fango per contrafe- 
gnare la linea delf alveo in difianza proporzio- 
nata r urlo dall* altro. 

2. VELME,che fono quelle atterrazioni , le qua* 
li formano rive de’ Canali , offia fponde , o ar- 
gini abili a tenerli incapati, e quelle rellano per 
1' ordinario coperte dall’ acqua nel comune della 
Crefeente . 

3. Palddo , che confifle in quella elevazione di 
terreno , o fango che fi vede fra Canale , e Ca- 
nale, quale fella feoperta nel flulTo dell’ acqua, 

• e coperta nel riflufio; ed in tutti li liti della La- 
guna 
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guna ove giace non da «paesaggio , fe non a 
piccole Barche in < tempo del < Comune dell* 
acqua. ■ ^ i . .. . 

4. Barena, qual* è un’ atterrazione che rarif- 

Time volte vien bagnata dall* acqua falfa attefaU 
l'ua elevazione, il che accade foltanto in tempo 
delle maggiori Crefcenti. Quelli Terreni ficcome 
Tettano per lo più fcoperti , così generano un er- 
ba paluttre affatto inutile . Sembra verifimile che 
quelle Barene iìano ttate prodotte dalle acque dot- 
ci del Sile > Mufon , e Brenta , quando sboccava» 
no nelle Lagune , prima • che • dalla Pubblica 
Provvidenza fofsero altrove divertite, Efso fo- 
no per coli dire venefiche , perché tramandano 
vapori di maia qualità , e Tpecialmente dopo 
le pioggic per l’umidità accrcfciuta nella fuperfi- 
zie , e pofcia rifcaldata dai raggi folari , onde 
r aria diviene poco falubre-k- Più maligno ^però 
fi è il ^ 

5. Can EDO, che alligna fopra quel fondo diat- 
terrazione ove nafcono cannelle,- e fi vede nelle 
parti di Laguna, dove capitano acque dolci a oòA- 
fonderfi colle falfe : poiché quantunque efclvfi li 
Fiumi Reali,. entrano tutt' ora in Laguna il Z)e- 
fe , Zero , e Marz^ego , ed i ' Sccdadori dei Be» 
ni efittenti nel Circondario di Terraferma . 
Da quetti fono 1 prodotti li Mo/foni j- é T in- 
groifamento dell* aria ,- per cui fono - ridoètt 
poco abitabili le Contrade di Torcello , e 
zorbo» Meno pcrniziofe » e più utili fenza para- 
gone fono le . • 

' 6 , Valli, che fi trovano nelle parti di Lagoni^ 
inferiore y fuperiort , e mediai Cadauna dieflecottr. 
fitte in imo ipazio di acque e paludi. dicooTcrit- 

to 
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to <U propri confini , ove s’ annida il pefce che 
vi nafcc c vi concorre, o vi fi getta acciò fi 
xmtrifca e fi mantenga , per fervire poi ad ufo 
della Città nelle fiagioni che fi fanno le Pef- 
che* Servono le Valli anche alla caccia di uccel-* 
li per godimento dilettevole , oltre il profitto che 
fe ne ricava. 

Le Valli efifienti nella Laguna media furono 
difiiutte intieramente 1’ anno i66i. (*) come no- 
cive alla prefervazione delle Lagune . L' anno poi 
1707 fu di nuovo permefso il riaprirne tre , fra 
le più lontane dal Porto di Malamocco , con 
claufura però più rifiretta e feparata . Furono 
pure nei tempo fiefso permefse le Serraglie d’ al* 
tri quattro Laghi nati dopo 1* anno 1662, co- 
ficchè ora fe ne trovano fette nella Laguna me- 
dia col titolo di femplici Laghi: nella fuperiore 
otto, [e nell’ inferiore tredici col titolo di Valli 
folite chiuderfi . 

La claufura confìfie in un recinto di forma 
obbliqua da più lati , con molti angoli tefsuti 
con lavori di canne , detti Grifiole y aflìcurati da 
da pali piantati in diflanza limitata , con una 
fola porta d’ ingrefso fuffìciente a potervifi^intro- 
durre una piccola Barca . 

Alle Lagune fervono di antemurale varj 

7. Lidi che fono Argini di fabbia, a difefa 
dei quali fi è introdotto fpezialmente l’ufo delle 

Pa- 



• O Nel tempo medeSmo fu levata una Carta Jdro~ 
grafica delle Lagune y pubblicata poi dai CoronclU ^ 
nel fuo Jfolario » , , ■ . 
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Palizzate ad oggetto di rintuzzare gli affalti del 
Marc, perchè da quelle infranto il vigore dei flut- 
ti fi rende languido in maniera , che va debol- 
mente a percuotere la riva, ove rialzato V ar- 
gine munito di fafli, ed armato di pali, fe ne 
conflituifce un fortiflimo riparo. Bifogna però 
continuamente mantenerlo acciò fuflìfla , poiché 
in cafo di un totale abbandono , o di una flra- 
ordinaria fortuna lì potrebbero diroccare , e fpia- 
nare gli argini, onde poi V acqua del Mare en- 
trarebbe ai danni della Laguna^ la di cui fa- 
iute dipende principalmente dalia preferva^tioQC 
dei Littorali, che fono cinque, cioè 
Jl Lida di Cbioaza, 
lì Udo di Pelejìrina , 

Jl Udo di Malamocco y 

Jl Udo di S. Erafmoy già detto Udo Bianco», 
Il Udo del Cavallino . 

Evvi anche il Lido detto di Piave , che un 
tempo contavafi fra gli Argini delle Lagune , ma 
oggidì ferve poco o niente alla difcfa delle me- 
deiìme . Tutti quelli Lidi fono coperti di Orti 
e Vigne, e formano verfo la Laguna un’ uber- 
tofa ed amena riviera, che fomminillra erbaggi, 
e frutta per i bifogni della Dominante . Alla ma- 
nutenzione de' medelìmi ne’ primi fecoli fopra» 
intendevano tre Gafialdi marittimi y eletti dai Do- 
gi , finché fu loro permefso tale diritto; ma 
circa il principio del decimo quarto fecolo fu 
devoluta ad un graviflìmo Magillrato , creato 
cfprelsamente per giudicare di tutte le materie 
delle Lagune, Porti, Lidi, c Fiumi circonvici- 
ni, e perciò detto alle ^cqne , Dal mcdcfirao fo- 
no impiegati annualmente 

Per 
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Per la rlftaurazione dei Lidi D. 
Per la manutenzione della Laguna D 



Per li Cavafanghi 
Per formare le Zattare 
Per la Brenta 
Per la Cada d’ Efazione 



D. 

D. 

D. 

D. 



14003 .• 19. 
idksoo.* 
11000; 
4000 : 
4000 : 

5440 - 



Summa 49443 • ig- 

Oltre di quelle pero vi fono le fpefe {Iraordina- 
rie, che occorrono in occafione delle Rotte dei 
Lidi , come luccelTe negli anni IJ74, 1600 , 
1625, i 55 o , ed altre fuflTeguenti , nel riparo 
delle quali la fpefa montò a 15*000 , c 50000 
7 'o//i, odia grodì macigni . Nacque in occafione 
delle medefime un Decreto del Senato che in- 
giunge a fuddetto Magiftrato l’fobbligo di man- 
tenere fempre pronto per ogni occafione un De- 
pofito di 1000 di detti Tolpi . 

Le due feguenti bellidìme Ifcrizioni , una 
delle quali è {colpita in marmo , e 1’ altra 
fcritta fotto un' eccellente Quadro efiftente in 
una Camera del Magiftrato medefimo , dimoftra- 
uo abbaftanza quale ùz la fua autorità. 



VENE- 
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VENETORUM URBS DIVINA DISPONENTE PRQVN 
DENTIA, ACQUIS FONDATA , ACQDARDM AMBITO 
CIRCUMSEPTA , ACQUIS PRO MURO MONITOR . QpiS- 
QUIS IGITUR QUOQPO MODO DETRIMENTOM PDBLI- 
CIS ACQpiS INFERRE AOSUS F0ER1T,ET HOSTIS PA- 
TRIA JUDICETUR, NEC MINORI POENA PLECTATOR , 
QUAM QUI SANCToS MOROS PATRIA VIOLASSET , HU- 
JOS EDICTI JOS RATUM PERPETODMQpE ESTO . • 

UT ACQDARUM IMPERIOM RELIGIONE ET CONQOR 
dia QUESITOM, ATQDE ESTUARIA'H^C LIBERTATK 
SACROSANCTA SEDES URBIS VELOTI SACRA MOENSA 

«ternum conserventur sre pdblico curato* 
bum OILIGENTIA, et severjtate amnes . elimi- 
nati , COERCITI , DIVISI , ALIO TRADUCTJ } 

MARI IMPOSITS LECES. • r - , 

k'. 

DeU» Terraftrma .1 

j ^narginc delle Lagune, o dalle /pitggie 
del Mare, fino agl' indicati confini, ficndefi la 
parte di Terraferma che al Oogado appartiene . 
Ciò cfie di rimarcabile trovo io efsa, che pofsa 
formare 1* oggetto d* un generale difcorfo , prima 
di paUare alle particolari deferizioni delle Terre ,, 
e y maggi che la compongono , fono li Fiumi > 
poic^ certamente non avvi alcun’ altra Provili 
c • ^** * Ca. tanto abbondante di acque 
e numi, quanto la porzione di Tcrrafcrroa che 

^og4</o fi chiama , Efia riceve dalla parte delira 
delle Lagune il . 

Po , ’ . ■ 



■^ó 
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Cafiagnaro , 

Corton , 

Bacchiglton , 

Brenta i che fì dirama in 

Brenta magra , per la navigazione di Padova , 

Brenta nova , ■ 

Brenta novijfima • 

-A fintftra poi delle medcfime fcoirono il 
Sile 
Piave , 

Livenza , 

ommettendo il Limene ^ TagUamentOi C Ufonzo^ 
dei quali fi parlerà nella Defcrizione del Friuli , 
Sopra quefii Fiumi efifiono 
Ponti ^ e Paffiy per la comunicazione dall* una 
all* altra parte. 

Porte j per tranfito della navigazione: 

Palaie , per cufiodia dei pubblici Dazj . 

Nelle rive di molti vi fono 
Marezane , per dar adito alle acque . 

. Refiare, per la condotta delie Barche.* 
Chiaviche , per comodo dei Scoli • 

Sotto alcuni fianno 

Ponti-Canali ^ per padaggio di altre acque 

I Fiumi che mettono foce in Mare dalla parte 
delira chiamanfi di Sottovento , c quelli della par- 
te finillra di fopra vento . 

II Po rìconofce i fuoi principi dal Piemonte , 
fcorre tutta la Lombardia ricevendo Torrenti , e 
Fiumi moltilfimi ,c prima di arrivare in Dogado 
in due rami fi divide . Col deliro forma il Po 
a Ariano , c col finillro per mezzo del Taglio 
di Porto J^ro sbocca in Mare con altre fei 
bocche • 

Det- 
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Detto Taglio fu terminato I’ anno i6ii 
con graviflìmo difpendio del pubblico Erario , c 
fi fece per divertire il ramo di Tramontana, 
mentre fortiva troppo vicino ai Porti , e per al- 
tri premurofi gelofiflimi riguardi . Le Bocche di. 
quello Fiume anno molte volte cambiato filia- 
zione, c nome. Dopo il mentovato Taglio, con 
cui fu introdotto il Pò nella Sacca di Gora , 
quella reftò predo alterata dalla fabbia , ed il- 
Fiume fi formò in feguito moltifiime foci , come 
fi può rilevare da una Carta Topografica di Stef~~ 
fono Codroipo pubblico Perito incifa in Venezia 1* 
anno 1733» Al prefente però molte fi fono per- 
dute , e quelle che tuttora fulfillono fono le fé* 
guenti 

Za Mai/Ira . • • 

Ze To/cy che fono due, i 

Bocca del Camello , . - - . 

Ijt Scoetta , 

Bocca della Gnoeca . ■ ■ 

Onde chiaramente fi vede, che le Bocche di que- 
llo Fiume non anno alcuna coftanza, ne in di- 
rezione , ne in profondità , mutando di tempo in 
tempo il iloro fiftema , come può alterarli quel- 
lo in cui al prefente fi trovano. 

Bifogna avvertire , che la Bocca di Levante 
quale altre volte fi contava fra le Foci del Po * 
oggidì più non appartiene a quello Reai Fiume | 
fcorrendo nell’ alveo della medefima le acque del 
Cafta^aro^ , e Canal Bianco . Quella mutazione 
fucceue 1 anno i(5ii. nell* occafione medefima 
del Taglio di Porto Viro . 

Serve quello Fiume alla navigazione im>ortan- 
tamillìma di Lombardia : Ima ficcome è fomma- 

men- 
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xnentc carico di acque , e di Torbide , produce ua 
pernizioniliino effetto , quale fi è che corrode le 
rjve, c riduce gli argini , ove colpifce, in FroUo\ 
e di la ne feguono Rotte firepitofe ,come ne’tem* 
pi pafiati è più volte sfortunatamente accaduto . 

L* Adige trae l’ origine dal Tirolo, entra tnae- 
fiofo nella vaga Qttà di Verona , ed arriva a 
guazzare il Dogado nella giurililizion di Cavar» 
xere .j Primi di entrare in quefta nobilifCma Ter- 
ra riceve in fe 1’ acque, dell* Adigetto , ramo da 
lui difiaccato alla Badia per comodo di Lendinara 
e Rwigo Capitale del Polefine . Sortito da Ca> 
varzerc feorre fino a Tor Nova , ove comincia 
il Canal di Loreo . Dalla Tor Nova cammina 1* 
Adige più oltre, lafciando quella, e rimboccato' 
ra del fuddetto Canale alla defira , e giunge alla 
Cavanella di Foffon ofiìa Canal di Valle , dove fi 
trovano le Porte ; d’ indi avvanzando il fuo cor* 
fo mette foce in Marc per il Porto di Fojfone , 
quando anticamente fcaricavafi per il Porto di 
Brondolo . Riufeendò ciò per efler troppo vicino 
d’ effetto perniziofo alla Città di Chiozza , Tue 
Lagune e Porto , in riguardo alle di lui Torbi- 
de, fù dalla pubblica Vigilanza rimoffo e con* 
dotto a sboccar più lontano . 

Nella parte di Tor Nova l'anno 1725 fu pra- 
ticato full’ alveo dell* Adige un nuovo Taglio per 
drizzare una gran Volta, a caufa di cui la mag- 
gior parte delle acque di quefto Fiume pie- 
gava a feorrere per il Canal di Loreo la- 
rdando derelitto l’alveo proprio, dal che deriva- 
vano gl* imbonimenti (*) pcrniziofi t ond’ era 

ritar- 

• O Diffecamenti d' alveo per fahbia , 0 terra fr 
pr aggiuntavi • 
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ritardata , ed anche impedita la navigazione . Co- 
mincia qucfto Taglio di fotto S. P;V/ro,poco ab- 
baflb il fito detto Arbora d’ oro , c termina al 
luogo detto Volta di Sirocco , reftando 1’ alveo 
vecchio della Volta fuddetta oggidì affatto di(^ 
meiTo . 

La Brenta nafcc nel Vefcovaio di Trento, ba- 
gna BaffanOy e Padova^ (ì divide in due rami al 
Ponte della Zttecca , ed entra in Dogado alle 
Porte della Mira col ramo fuperiore , e coll’ infe- 
riore a Brondoh . Prima di giungere alla Mira 
crovafi il Taglio novijJÌTrto efeguito 1’ anno i6io 
per divertire le acque troppo abbondanti, e tor- 
bide della Brenta , che rendevano di tratto in 
tratto penofa , e diffìcile la navigazione del Pa- 
dovano , oltre i danni che portavano alle La- 
gune . 

E offervabilc che fi naviga dalla bocca del Ta- 
glio noviflimo fino alle Porte della Mira nelle ac* 
•que della Tergala , la quale for tendo di fopra 
delle medefime al Ponte dei \Polati prefTo Perarolo 
(Villa di Campo S. Piero gturifdizione di Padova) 
entra in vicinanza delle Porte fuddette , e cam- 
mina air insù ad incontrare , e ribbattcre detta 
Brenta nell’ imboccatura del Taglio ftefso fatto 
per divertirla intieramente, ficchè non s’ accofli 
alle dette Porte , ne pafli a quelle del Moran- 
zan . 

Per la navigazione poi tra le mentovate' due 
Porte della Mira , e Moranzan ferve altra por- 
zione di detta Tcfgola , che prende il nome di 
Brenta magra e riceve alla fponda Cniftra due 
fcoli: uno al Ponte della Rifcoffa^ e l’altro fotto 
Oriago, 11 .primo chiamafi Fianca , ed il fecondo 
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Cagnara ; ma fono ambiduc acque della Tcr- 
gola da cui ft fiaccano , a Pionca e 5 , Andrea di 
Codiverno nel Territorio di Padova . 

Nell' anno I711. in grazia della navigazione 
che ne pativa impedimento , fi fece l’ efcavazio- 
ne a fecco dalle Porte del Motanzan fino al 
luogo del Capitei d‘ Oriago , coll* acconciamento 
anche della keflara ìnferviente alle tiraglie del- 
le Barche . 

Dalle acque della Brenta fuperiore , cd infe- 
riore provengono confiderabìli pern/ziofiffimi ef- 
fetti a caufa maflìme della mina del Colmelloné 
di Limena feguita circa l’anno 16^^. Quello fin 
dall' anno 1570 fu piantato nel mezzo della 
bocca della Brenta e Brentella come Regolatore 
di dette acque, acciò bilanciate e ben ripartite « 
proporzionate agli alvei dei due rifpettivi rami 
non aveffero a produrre quei difordini , che per 
la caduta del medefimo fi cfpcrimentano ^ cioè 
cfpanfioni d* acque j rotte d’ argini , allagamenti 
di campagne e firade , e di^coltà di naviga- 
zione . 

Per la Tua riflaurazione fu calcolata la fpefa 
Ducati dieci mila , da fornirli per metà dalla 
Città e Territorio di Padova , c P altra metà 
dalle 14. Ville obbligate a mantenere detto Col- 
mellone . Trovo che l’ anno 1728 fu decretata 
la rinovazione di detto Ponte regolatore , che 
1’ anno fcorfo è fiata effettuata . 

Il Sile ha principio nella parte fuperiore del 
Trevifano . Giunge in Dogado a S. Micbiel del 
quarto , bagna Mufefire , le tre Palate y c Bocca di 
Calie. Alle tre Palate evvi il firo delle Porte pic- 
cole detta Portefine del SU coflratte già per trat- 

te- 
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tenere le àcque,che difeendevano da un ramo di 
effo Slle denominato Siohcello , che pofeia cor- 
reva ad infeftar la Laguna j lafciando Aitino al- 
la delira , e sboccando nelle falfe in fronte al 
(ito detto Monte dall‘ oro driz:^va il fuo corfo 
per il Canal maellro » che conduce al Porto dei 
Treporti , paflando fra Torcelìoj e Mazorbo . 

Nel l)to di Bocca dì Valle, fatta già Una bea 
jforte intellatura ^ fi trova una mano di Porte 
coftrutte ad ogetto di effettuare la diverfione di 
èffo Fiume dalla Laguna » Poco fotto quel fito 
nella volta che faceva elfo Sile * teneva altra 
braccio tìorninato il Siletto , che Vagava colle 
fue acque per la Laguna, e fi perdeva nel Ca- 
nale di S. felife, AI prefente nel luogo di Boc- 
ca di Valle giace la bafe principale della diver- 
lione del Fiume ffeffo, mentre rtìediante Finte- 
datura , le porte , c l’ apertura del nuovo Taglio 
thè sbocca nell’alveo vecchio di Piave, le acque 
del Silé fi portano in niare per il Porto di Je- 
/o/<7,oflìa di Piàve'fuddetta, (correndo per i luo- 
ghi di Torre di Caligo, Cava , e punta del Ca- 
vallino; c lafciando alla delira quelle Porte ivi 
erette . Fu però quella diverfione poco felice | 
mentre le acque non anno trovato la loro rie- 
ceffaria pendenza i per il che d rendono gonfie , 
con allàgaiione delle campagne ad/acenti , rima- 
nendo l’ alveo di effo Taglio novo di molto In- 
territo * Per rimediare in qualche parte a tal di- 
fordine fu permeffo agl’ Intercffati nei Beni po- 
di in quelle vicinanze, a titolo di fola efpericn- 
za, un Rtjioratore poco di fopra le Porte graridi 
nominato il Btifinello , per cui abbiano a (ortirc 
folo 27. quadretti d’ acqua . Non fo poi fe det- 
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ta crpericnra abbia ben riufcito; cd ho fonda- 
rnenio di credere che tuttora fi mediti qualche 
altra riforma d’ efia diverfione , che non folo 
rendi più facile lo fcarico del Sile fuori della 
Laguna , ma che fia capace di ricevere anche le 
acque delli tre Fiumi che tuttora vi sboccano 
con tanto fuo detrimento, quali fono il Defe , 
Zero , c Marzeneg» più dannofi del Sile fteflo ; 
anzi nemici mortai ilfimi infidiatori alia confi- 
fienza delle Lagune, e conte tali riconofciuti in 
tin Decreto del Senato dell’ anno Sembra 

però difficile ottenere un efito felice fenza ab- 
bandonare totalmente l’alveo del fur ri ferito Ta- 
glio novo , il quale benché coftaflTe unitamente 
a quello di Piave un milione d’oro in circa , 
pure per la poca efperienza dei Proti che lo di- 
renerò non corrifpofe in modo alcuno alla Pub. 
blica volontà , refiando più alto delle circonvi- 
cine campagne, coficchè continuamente ne fucce* 
dono allagazioni conGderabili . Ciò non ofiante 
potrebbe elfere che fe le acque dei tre mentova- 
ti piccoli Fiumi fbflero condotte a sboccare nel 
Taglio fie(To,come fu ordinato fin da principio, 
col loro forte impulfo formaCsero quell’alveo più 
profondo, e lo libcrafsero dagl’ imbonimenti che 
lo rendono di giorno in giorno Tempre più in- 
utile e perniziofo ; nella fiefsa maniera che 
vifibilraente accade nd Taglio noviflìmo della 
Brenta , il quale fi mantiene unicamente per 1’ 
impulfo delle acque della Tergola , e del Mufon 
che lo percuote a dritta linea . 

L» Piave che forte dai monti fiiperiori aCivi- 
dal di Belluno , comincia a bagnare il Dogado 
a Donà detto perciò ài Piave. Nel Territorio 

di 



Digitized by Googl 



del Dogado . 

di quefla gioita Villa Parocchiale I' anno 1677 
fu efeguita una nuova diverflone di detto Fiume 
già decretata fin dall’ anno 1641 , e , per 
mezzo della quale la. Piave che prima an> 
dava a sboccare in Mare per il Porto di Jefoh , 
fu condotta per valle paludi , per Revedoli , Zi- 
venza y e Brian'f nelle Lagune di Caorle , coArin- 
gendola a Tortile per il Porto di S. Margbtrita . 
Con tutti però gli sforzi dell’arte non fu polfibi- 
le mantenere lungamente 1’ effetto , mentre le 
acque dopo il corfo di io, o ii anni fi (ciol- 
fero da fe raedefime , e fi fecero altra Arada 
rompendo al luogo delÌA Londrona nell’anno i68j; 
e vennero a sboccare per il Porto àiCortellazza 
ove pur ora efeono . In poca difianza dal Ta, 
gito novo di Piave vedefi l’antico Taglio di Re, 
il quale coAò pure fomme immenfe, e riufeì del 
tutto inutile . Frequentifiime fono le Rotte di 
quefio Fiume , attefo il Tuo grand' impeto preci- 
pitofo, e vorace. Per ciò fu eretto a difefa del* 
le Lagune fuperiori un fortiffimo Contrargine 
detto di S. Marco , che ferve anche a ritenere 
il Sile, quando tentalTe di fortire dalF alveo vec- 
chio di Piave, in cui al prefente feorrer fi vede. 

La Uvenza efee da certe fonti che fono in- 
torno il CaAello di Polcenigo s* ingroffa colle 
acque del Mefebio , feguendo pofeia il Tuo corfo 
fino alla Motta ove riceve il Mottegan.. Entra in 
Dogado a S, Stin detto di Uvenza , bigna Tor 
da Mofto , Bocca della Foffa , Villa di Ca Bollani , 
indi per il Canale del Traghetto efee in Mare al 
Porto di S. Croce y 

Fu alterato il fuo primo fifiema in tempo del- 
la regolazione della Piave per mezzo di una in- 
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teftatura di fopra S. Giorgio , di modo che reftò 
perduto il fuddetto Porto di S. Croce . L’ alveo 
inteftaro che ritiene il nome di Livcnza vecchia^ 
riceve le acque di RcvedoU^c ve ne influifce an- 
che dal Porto di S. Margherita , c Cortellazzo , 
fecondo il moto delle medefime • Serve quello 
Fiume alla navigazione di Friuli , la qual Pro* 
vincia per mezzo del medefimo rella divifa dal 
Dogado, e dalla Marca Trevifana . 

Appagata così la comune curiolità intorno li 
Fiumi maggiori j reflarebbe a parlare delle acque 
minori; ma per confervare una ragionevole va- 
rietà che non mi renda nojofo. ,mi nfervoa dar- 
ne una breve notizia , quando defcriverò in pa- 
licolare le diverfe Podellarie , che nel Dogada 
fi contano. 
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Pivifiow politica del Dogado: Defcrizione particola^ 
re delle Podefiarie che compongono 
quella Provincia , 

O Gni Provincia dello flato Veneto fi divide 
in molte Podefiarie, che fi chiamano Reg- 
gimenti , 11 Dogado comprende le feguenti, 
CaorUy 
Cavarzercj 
Cbìozza , 

Cotogna , 

Gamharare , 

Grao^ 

Loreo , 

Maran , 

Murany 

Torcello» 

Qgnuno di quelli Reggimenti vien governato da 
un Nobile Veneto eletto^al Maggior Configlio, 
il quale non fuole durare in tal carica più di \6 
mefi • A differenza j^rò degli altri Reggimenti 
di Tcrraferma , i Patrizi eletti al governo di quelli 
di Dogado anno la libertà di fare la loro refi- 
de nza nella Dominante . Le Ville polle nella 
giurifdizione dei Reggimenti lotto Dogado go- 
dono vari privilegi , ed efenzioni di dazi > fopra- 
tiitto pe’ comefUbili che vengono trafportati alla 
Capitale . Anno poi diverfi altri obblighi partico- 
lari verfo il Palazzo Ducale , ed il SerenilCmo 
Doge , il quale folo giudica nelle materie con<. 
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cernenti li Beni di Dogado . In quella Topogra- 
fica Defcrìzionc io non tratterò ne di Grado% ne di 
Marano , ne di Cologna per le ragioni di fopra 
indicate ; ma cominciando dalla parte orientale 
parlerò prima della Podefiaria di Caorlc , c 
Seguendo 1’ ordine topografico anderò [deferiven- 
do metodicamente tutte le altre fino a Cavar- 
zete . 



Podeftarìa di Coorte, 

Miglia ^o circa a dritto cammino difiante da 
Venezia giace la Città di Caorle capitale della 
Podefiaria di quello nome . Ella è fituata fopra 
un Ifola, o piuttoHo una lingua di terra, o Li- 
do , che fa argine alle Lagune dette di Caorle , 
nella llelTa guifa che Malamocco ripara quelle di 
Venezia. Superiore alla Città rella il fuo Porto, 
il migliore , e più ficuro che fi trovi in quelle 
fpiaggie , in cui confluifeono le acque della Li- 
venza , e del Lemene . La Città è di piccol re- 
cinto , e ricca folo dei poveri Pefeatori . 11 Ma- 
re la batte verfo Mezzo^* , e le Lagune la cir- 
condano verfo Tramontana ; onde l’aria non ò 
del tutto falubre . Credefi fabbricata dai Concor- 
diefi Panno 41^, cioè a dire due anni dopo la 
fondazione di Venezia . Fu in palTato di qualche 
confiderazione , come dimofirano le velligia di 
due recinti di Mura di varia fortezza e llruttu- 
ra, e gli avanzi di alcuni Torrioni fabbricati di 
marmi e grofiì macigni , che in diverfe partì 
della Città tuttora fi fcuoprono. 

Gli Slavi che l’invafero nell’anno 842 diede- 
ro principio alla fua decadenza ; ma la Flotta 

Gc- 
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Genovefe comandata dal Generale Pietro Doria 
numcrofa di 6o Galere la minò totalmente , 
prendendola ed incendiandola fenza riguardo al- 
cuno l’anno 1374, coficchè mai più potè rifor- 
gere intieramente dalla Tua depreluone . Con tut- 
to ciò ella ha Tempre confervato la dignità Ve- 
{covile trafportatavi da Concordia, probabilmen- 
te in tempo delle difcordie inforte fra il Patriar- 
ca di Grado, e quello di Aquile) a a motivo del 
pretefo Primato . Imperciocché il Vefcovo di 
Concordia che aderiva al Patriarca di Grado , 
per fottrarfì dalle YelTazioni di quello d’Aquile- 
ja fi ritirò a Caorle , e colà dimorò 9 anni 
chè pacifìcatiù li due Patriarchi Ci riftituì alla pro- 
pria Sede , ed a CaorJeH fu concelTo il proprio 
Vefcovo fufiraganeo di Grado, il quale ebbe non 
interotta ferie di Succeflbri fino ai prefente an- 
no , in cui reAa vacante quella Sede per la 
nuova elezione di Monfignore Menedetto Civ^ 
ran al Vefcovato di . Chiozza . Le Fabbriche 
più ragguardevoli di quella Città fono il Pa- 
lazzo Pretorio e la Cattedrale dedicata a S. 
Stefano Protomartire * Evvi però anche un aL 
tra Chiefà dedicata a S. Michiele Arcangelo . 
Gli Abitanti efercicano la pefcagione , e rie- 
fcono buoni marinari . La Comunità di Caorle 
ha varj obblighi , come di mantenere gli argini 
delle fue Lagune, di provvedere quantità de’ più 
fquifiti pefci che fi trovano nelle fue Villi peri* 
imbandimento dei Banchetti Ducali ; e godono 
in ricompenfa i fuoi Abitanti di tutti li privile- 
gj , ed efenzioni concefle alle altre Comunità 
di Dogado.Il fuo Sterna è un Angelo fopratre 
colline. La Popolazione della Diocefi fi fùppo- 
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ne di 4?oo. anime circa , ma la Podeflaria na 
comprende certamente atTai più , benché ha dì 

Ì oca conHderazione , confìdendo per lo più in 
^agune , e Barene infruttifere . Le Lagune di 
Caorle fono iltuate fra la Livenza nuova , [c 
vecchia > e refiano interfecate da varj canali come 
quello di Briano , che conduce al Porto di S. 
Margherita . Detto Canale apre la comunicazio- 
ne con li Revedoli per mezzo della Livenza vec- 
chia ) e di la paiTano le barche nelle acque di 
Cortelazzo , e per la Cava Zuccarina in quelle 
del Sile fino a Pordelio *, che mette capo nel 
Porto dei Treporti, il quale da addito alla Do- 
minante, o per di fuori entrando per il Porto 
di S. Nicolò , o per di dentro toccando S. 
prancefeo del Deferto, S. Giacomo di Paludo, 
e Murano. Il Canale delle Bafeleghe, che refla 
nella parte fupcriore del Porto di Caorle ferve 
poi alla navigazione di Porto Gruer,c fù d’or- 
dine pubblico novamentc feavato , e ripriftinato 
1 * anno 1721. Trovali una Carta Topografica 
delle Lagune, e Beni incolti di Caorle delineata 
da Tommal'o Fiorini Ingegnere del Magiflrato 
dei Beni inculti nell’ anno x^ 9 . 3 > quale per al- 
tro è una copia del difegno fatto da Nicolò 
Cortivq pubblico Agrimenfore l’anno 15J7, pre- 
lentato alla Cancellarla Ducale l’anno, fuddetto 
1692. da Antonio Bazari ; ma le cofe al pre- 
fente anno totalmente cambiato, alpetto , e le 
fuddette due Carte poco o nulla fervir potrebbe- 
ro ai giorni noflri . Le Ville foggettc a quella 
Giurildizione fono , 

Bocca della Fo{fa\ Villaggio comporto di mol- 
te cafe con un’ Oratorio dedicato a S> Lo-^ 

ren- 
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renzQ , ■ Jufpatronato della Cononica di Sa!> 
vadore di Venezia, , foggetta per la cura deU 
le anime all* Arcipresbiterato di Tor da.Mo* 
ÌIq . Biella lituato fulla fponda inferiore della Li- 
venza . La fua disianza da Caorle non oltre- 
palTa le dieci miglia. 

Briaa , Congreflb di poche cafe (ìtuato in una 
lingua di 'terra, che refta fra le Lagune di Ca- 
orle, ed i! ramo intcflatp della Livenza vecchia; 
e comunica il fuo nome ad un comodo Canale, 
il quale conduce al Porto, di S. Margherita • 
Appartiene a Brian V Oratorio dedicato a S. Ma- 
ria Elifabetta , fìtuato più fotta verfo il Mare 
in vicinanza dell* inteftatura del Porto di S. 
Croce , e quello di Altanea : Lungi da Caorle 
miglia fei. ' 

fa Gattoni , piccola Villa con Chiefa confe- 
grata alla SantilTima R.elurezk>ne del Signore 
con Capellano Curaro abufìvamente chiamato 
faroco. della Livenza , Jufpatronato dell' Eccm. 
Cafa Gottonì , logetto al Vefcovo. di Caorle'. 
Giace Tulle rive dalla Livenza fei miglia circa 
diftante da Caorle ^ 

Ca Bollante R.ecinto di varie abitazioni , che 
ha iin* Oratorio dedicato, alla B. V. della Salute 
detta di Livenza , con Capellano Curato di- 
pendente dalla Parocchia di S. Stin fuddita 
della Curia Epifcopale di Concordia . R.efla 
Tulle fponde della Liyenza in vicinanza del Ta- 
glio novo , che conduce al Canal del Tra- 
ghetto . Lontana 'è quefta Villa da - Caorle mi- 
glia otto, 

Le Teze Tona due CaToncetti , o mìTere capan- 
ne che fervono di confine Tra quella c la Pode- 

ila- 
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ilaria di Torcdlo . Stanno efTì fulla riva inferio- 
re della Livenza lungi da Caoric miglia quatror- 
dici circa, e due da 

Tot da mofto , groffa Villa Parocchialc diftan- 
te da Caorle poco più di dodici miglia . Là 
Tua Chiefa è confccrata a S. Martino ed è 
foggcita alla Curia Vefeovile di Ceneda colla 
fua Contrada di Bocca della Foffa . Queìla 
Villa, è la più coufidcrabilc di tutte le altre 
polle fotto la Podellaria di Caorle . 

S. Croce j Valle che ferve di confine fra quella 
e la Podellaria di TorceIJo al Mare verfo Ponen* 
re otto miglia circa lontana da Caorle. 

Oltre quelli luoghi fui Lcmene verfo il Friuli 
(ì trovano 

Marèngo , luogo che tiene un’Oratorio dedica- 
to a S.' Carlo nove miglia dillante da Caoric , 
alla di cui Diocefì è foggetto 

S. Gaetano di Ca Bafadonna ^ altra Villetta lon- 
tana quattro miglia da Caorle , e fottopolla pa- 
rimenti alla Diocefi di quello Vefeovato . 

Villa Viera è compolla di una , o due cafe con- 
finanti fra paludi , e canali col Friuli verfo il 
Tagliamento, come lì vedrà nella Topografia di 
quella Provincia . 



Podffiaria di Torcello* 



Più ellefa , c più ragguardevole fenza dubbio 
può dirli la plenaria di Torce Ilo , che llcndc 
fua giurifdizione fopra buon tratto di Lagu- 
"V - na» 
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) c di Terraferma . La Capitale dì qucfto 
Reggimento è Torcello , Città fabbricata dagli 
Altinati in tempo delle incurfioni di Attila , dai 
medeumi cosi chiamata dal nome di una Porta 
o di un Schiere della loro diftrutta Città . Gia*- 
cc fopra un canale di qualche profondità che ha 
comunicazione con quello di Durano , di Mazor- 
bo,e dei Treporti, cinque miglia diftantc daVc- 

a Terraferma verfo la pun- 
ta di S. Arian . Ella è circondata da Barene e 
Canedi cagionati daUe acque dolci del Sile, ili’ 
Ofellin, del Defe , e del Zero, coficche l'aria è 
divenuta affatto impura cd infoportabilc . Per ciò 
quefta Città che un tempo fu affai florida e 
ben popolata , oia è quali del tutto difabitata , 
e totalmente decaduta . Da una numerazione 
fatta 1 anno lózj ritrovo che la fua popolazio- 
ne aicendeva in. quel tempo a più di 1200 anime: 
ma oggidì ne conta loltanto 280 tutti miferabili 
agricoltori; e fenza i Monafter; di Monache che 
adornano un poco la Città farebbe del tutto de- 
ferta . Ella gode la digoita Vefeovile fin dall’ 
anno ép. trasferitavi da Aitino, e confermata- 
VI da Severino Papa col confenfo del Patriarca . 
La fua Diocefi fi ftende fopra dodici Parocchie, 
e fidici Monaften di Monache . 11 Duomo che 
c forfi il piu antico che fi conti 
effendo fiato coftruiio T anno 697. e 
rifabbricato fui gufio di prima nel principio del 
leccio undecimo per opera del Santo Doge Pie- 
tro Orfeolo . Aveva .un Campanile di flraor- 
dinaru a terza, ,,, ^ j ^ 

lulmine Tanno 1640. 

Oltre quefta Chiefa Cattedrale dedicata alla B. 

V.Af. 
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V. Affunta in cielo , vi fono anche due Monà-^ 
ftcrj di Monache, uno detto di S. Antonio, c 1* 
altro di S. Giovanni'-, anìbidue fotto la regola 
di S. Benedetto Bravi anche un Convento di 
Monaci detti li Borgognoni fotto la regola di S. 
Bernardo, i quali per 1* infalubrità dell’ aria l’ab- 
bandonarono ,riiirandofi in Venezia alla Madon- 
na deir Orto. Al prefente quel Monàftero è ri- 
dotto ad una femplice Capellania fotto l’ invoca- 
zione di S. Tommafo, Jufpatronato deH’Eccelenti- 
finta Cafa Trevifan . Il Vefeovo di Torcello ri- 
fiedc oggidi a Murano Città cómprefa fotto la 
fua Diocefi \ la di cui popolazione fi calcola a- 
feendere a 18820 anime , e le rendite a 4000 

Ducati; ... - 

Il Podeftà fa la fua dimora per lo più in V e- 
hezia , avendo però 1’ obbligo di portarfi una 
volta in ogni mefe a render ragione in Torcel- 
lo , Mazorbo , e Buraho ifole comprefe nel fuO 
Reggimento , come viene ordinato in un Decre- 
to dell’annó Ì249. Lo Sterna di qUefta PodélU- 
riaè compoftocon quelli delle altre due Ifole Ma- 
zorbo iC Barano, e con l’Arma pròpria della Co- 
munità di Torcello, la quale confifte in un an- 
tica Torre con due rami d’alloro pofti lateral- 
mente, come rilevafi da Un antichifhmo figillo 
di detta Città, efiflente nel Mufeo di S. E. Pie- 
tro Gradenigo , nel di cui Archivio confervafi 
altrefi 1* antico Statuto della Comunità me- 
defìma . . 

La Giurisdizione di quella Podcflarià t oltre 
li Fiumi maggiori , è bagnata anche dal Marze- 
nego che feende da Mcflre pel Canale dell’ O- 
fellin, dal Dcfc, Zero, Valilo, Meolo, GrafTa- 

go» 
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e Piavon . Il Vallio , e Meolo folto Pon- 
te-Canale della Fofletta , entrano la Laguna nel 
Canale di S. Felife ; ed il Piav^ e Gradago 
terminano nella Palude di Ribaga , che lì fcari- 
ca in CortellazzQ. Confina ad Oriente colla Po-, 
deflaria di Caorle i a Tramontana colla Marca 
Trevifana , a Mezzodì col Mare dal Porto di 
Cortcllazzo fino a quello dei Treporti , a Ponen- 
te in Terraferma col Reggimento [delle Gamba- , 
rare , e con quello di Murano nellé Lagune , 
nelle quali comprende le fegiienti Ifole ì 
Buratto ifola , i di cui abitatori partecipanò 
della Cittadinanza di Torcello, eh’ equivale alla 
Veneziana . Giace quafi cinque miglia lontana 
dalla Dominante nella fponda inferiore del Ca- 
nal dei .Treporti ^ circondata da altro piccolo 
Canale che porta il fuo nome, il quale comuni- 
ca con quello di S. Giacomo di Paludò per mez- 
zo di un ramo detto Canal deW Inferno . La po- 
polazione di qucllMfola afeende a 9000 perfone 
tutte dedite alla pefeaggione . Da un Regiftro 
dell’ anno i6i$ ricavali eflerfl da quel tempo in 
quà poco meno che dupplicato il numero de fuoi 
abitatori, poiché nell’anno fuddetto ne contava 
foltanto 4^90. In tutta l’ Ifola non avvi fe non 
una fola Parocchia fotto 1’ invocazione di S. 
Martino, due Conventi di Monache, un’Orato- 
rio , ed un’ Ofpedale . In effa vengono dalle dorl- 
TC lavorati que’ rari merletti tanto pregiati in 
Huròpa j che comunemente fi chiamano merli d* 
ili riguardo alla loro efirema finezza , La 
Fabbrica più confiderabile è il Palazzo Pretorio , - 
in aii ogni mefe va il Podeflà di Torcello a rea- 
der ragione . CredeG fabbricata quella Città dagli 

Alti- 
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Altìnati , c detta prima Barcana dal nome di 
una Porta dell^ Città di Aitino , e poi corrotta- 
mente Butano, a fomiglianza di Torcello : Lo 
Sterna del Configlio, o della Comunità Burane- 
fe fi è S. Martino a cavallo in atto di far’ ele- 
mofina . 

Mazorho piaga a Settentrione per la via che 
conduce al Sile , e teda didante da Venezia 
quattro miglia circa fopra il Canale del fuo no* 
me , e parte di quello di S. Giacomo , che la di- 
vidono in tre parti . Ebbe un tempo cinque Pa- 
rocchie ; ma oggidì ne ha (oltanto due , una col 
Titolare di S. Pietro , e l’ altra di S. Angelo . Il 
numero delle Aie anime non oltre pafla 250. Vi 
fono per altro quattro Monafter; di Monache , 
ed un R.itiro di Romite di ragione della Comu- 
nità, i quali formano la miglior parte della po- 
polazione dell* Ifola . Il fuo Sterna e un S. Pie- 
tro colle chiavi nella mano dedra alzata . Anche 
queda fu edidcata dagli Altinati , è dal nome di 
una Porta della loro Città , detta imprima Ma- 
jurbia , c quindi corrottamente Mazorbo . Prima 
che i Veneziani metteflero piede in Terraferma 
il Canale di Mazorbo ferviva loro di delizi^ , e 
di divertimento in vece di quello della brenta , 
c vi A vedono ancora belliflìmi Cafini ; ma per 1 * 
infalubrità dell’aria non fono più dai Proprietari 
tenuti in pregio. Il Podedà di Torcello e obbli- 
gato portarfì una volta al mefc in qued’ Ifola 
per giudicare le liti di quegli abitanti . 

Monte del Rofario piccola ifoletta poda fopra il 
Canale di S. Giacomo in poca didanza da Ma- 
zorbo, e lontana poco più di tre miglia da Ve- 
nezia. ChiamavaA anticamente S. Nicolò della 

Cava- 
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Cavana , e trovati memoria che id- éflfa. erille> 
va un Monatiero fondato 1' anno 13Ò0 , il qua- 
le non sò come fù ditirutto ine breve '.tempo,, o 
r Ifola rimafe difabitata tino all’ anno jyoS , , in 
cui con Pubblica approvazione fu intraprefa la 
fabbrica di una nuova Chiefa ful/e antiche fon- 
damenta del ditirutto Monatiero .'Vi ritiede. un 
Capellano, e vi fono alcuni Vignaiuoli . 

S. Giacomo di Paluda giace fui Canale di que* 
tio nome in egual ditianaa da Murano , e Ma-; 
zorbo,' lungi da Venezia miglia tre . Fù prima 
Ofpedale , poi Monatiero di Monache , e tinal- 
mente concefla ai Frati Conventuali , che per 1’ 
intemperie dell’ aria non vi mantengono fe non 
un folo Religiofo. La popolazione di queti’ Ifo- 
la contitie in due , o tre Ortolani che la colti- 
vano . Ella è atiai più grande di quella dei Mon- 
te del Rofario. 

S. Francefeo del Deferto refta tituata fui Cana- 
le di €revan , che comunica con quello dell* Inr- 
ferno , di Buran , e dei Treporti in vicinanza 
della , punta fuperiqre del Lido di 5. Erafmo , 
lontana da Venezia quattro miglia circa . Si ha 
per tradizione che quivi abbia dimorato S. Fran- 
cefeo d’ Aititi, e S. Bernardino di Òienna, ora è 
aibitata dai {deformati , che vi s* introdutiero in 
luogo de P. P. Minori Otiervanti , che 1’ ebbero 
in dono !*■ anno 1460. 

S. Criftiaa ditiante da Torcello miglia due cir- 
ca , e da Venezia fette . Efsa è contigua a Ter- 
rdferma nell’ imboccatura della Valle di Ca Za- 
c gira in, circuito un folo miglio. La raede- 
tima è tutta circondata d'argini, e Jnon contie- 
ne che una iola abitazione ed un Oratoria de- 
. .. D * dica- 
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dicalo à S. Criftina, Vi fi vedono inaora poche 
vedigli di Fabbriche antiche fotterranee che de- 
notano l’ antichità del luogo . Qjiefta fu vendu^ 
ta dal Pubblico ad alcuni Particolari dopo che 
le Monache le quali vi abitavano li trasferirono 
a Torcello V anno onde poi pafsò in ma- 

no di diverfi Padroni) da uno dei quali fu ven- 
duta un tempo per 3500 Ducati . Ella è 
foggetta nello fpirituale al Curato di S* Arian 
della Dioceli di Torcello * 

Oltre di quelli luoghi la PodeHaria di Tof- 
eello edende la fua giurifdi2Ìone anche fopra la 
terza parte delf IfoU di S. ErafmO) di cui par- 
lerò nella Podedaria di Murano. 

FilU del Reggimento di Tortello 
in Terraferma i 

Cafhpalto antica Villd ParocchlalC fotto là 
Dioceh di Trevifo in poca didanea dèli’ Canale 
deirOfellin . 11 Titolare della Aia Chiefa è S. 
Martino ; e .perciò nelle Carte antiche, e nei pub- 
blici Regrdri vien chiamata queda Villa col no- 
me di S. Martin di Stri , detta poi Campalto 
da una piccola eminenza che fi Icorge in quelle 
parti . Lungi da Torcello circa miglia fette , e 
da Venezia quattro . 

Ca da Riva è fituata vicino alle Porte grandi 
del Sile . La Chiefa Parocchiale di ^queda Villa 
è fotto l’invocazione di S. Vicenzo , Jufparrona- 
to dell’Eccma Cafa Riva . La fua popolazione 
afcende a fole 50 perfonc fotto la 'DioCefi di 
Torcello . Lungi da quella Città miglia quattro 
circa, e da Venezia nove. 

Ca^ 
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• tay.ìlUno fui Lido di quefto nòine lontana: da 
Torccllo miglia fei . c dieci da Veneiià La 
Cliicfa Parocchiaìe di quella Villa c folto Tiri. 
Vocazione di S. Maria Elifabetta della' Dioccfì 
di Torcello, Jul'patronato dei Signori Pome V c 
Van-Sand. Il minerò delle anime di queflo'lno- 
go , comprefe le campagne coltivate di F^lconers 
ed altre .ad/accrtti , monta a ?òo perfone . Vich 
bagnato quello Villaggio dal Canale di I^ordelio 
che ferve alla navigazione del Friuli , fui quale 
furono, coftrutte le Porte che ora vi fi vedono-P 
anno l^gi, per ritenere le acque del Sile intro- 
dotte nell’ alveo vecchio di Piave. 

Cava Znncarìna grolla Villa Parocchialc deL 
la Diocefi medeCima ,Ìa di cui antichillima Chie- 
fa è nora negli Archivi -pubblici fotto il riomc 
di S. Giovanni in Jefula . Vi fi contano 400 abi- 
tanti * Ella è della Diocefi df Torcello , e Jufpa- 
troriato della Cafa Patrizia Qxiirini . Rcfta fitiia* 
ta'fut Udo di Piave in vicinanza deiralvco vec- 
chio di Piave j e lopra il Canale, del Tuo ‘nome 
che sbocca nel Porto di Cortellazio . Lungf da 
, Torcello miglia dieci, e. da Venezia quafi ledici. 

Cortellazzo , e Grifolera miglia quindici Circa 
lontane da Torcello , e da Venezia vìdtiuno . 
Giaciono quelli due luoghi uniti fotto un ai fo- 
la Parocchia fra la Piave nova , c 1’ anti- 
co Taglio di Ì<.e. Il Titolare della Aia. CliicTa 
è S. Maria , Jufpatronato de’ N. N. • H. H— 
’OiulHniani Lolfin , della, Diocefi di Torcello. 
’Jl numero delle fiie anime alcende a 300. Tie- 
■ He un. Porto peticolofo e pieno di (canai difab* 
bia .portAt^iVi dalla Piave^ beqche fia fiato (cava* 

IO T aaoo «7*7- 
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Cajo appartiene in parte alla Podedaria di 
^òrccllo, e nello {pirituale è foggetta alla Dio- 
• ceii di Trevìfo. La Parocchia di quella Villa è 
unita a quella di Marcon nel Trevilano, che ve~ 
nera per luo Protettore S. Giorgio . La fua di- 
{lanza da Torcello è di miglia fei , e da Vene* 
^ia altretanti circa . 

Malora Villaggio podo fra il Marzene^ , e 
Canal di Mcdre , dorè principia il Taglio dell* 
.Ofellin , lontano da Torcello miglia otto, e da 
Venezia quattro circa . In quedo luogo cravi ai>* 
ticamenie una Torre detta di Marghera eretta dai 
Carrarefi a danno dei Veneziani . Ora evvi un* 
^Qfpedale detto di S. Salradore fotto la Dioced 
di Trevifo. 

S. Stin di Li’otnza Villa Parocchiale della Dio* 
cefi di Concordia fotto il Titolare di S. Agodi- 
sò. Queda è foggetta in parte alla Motta , ed 
in parte a * Torcello da cui reda lontana miglia 
vintìdue circa , e da Venezia vintiiette . 

Tffiira in didanza di miglia fei da TorceHo, e 
cinque circa , da Venezia . Queda è Villa Paroo- 
chiale la di cui Chiefa è dedicata a S> Marco > 
'della Diocelì di Tre?ifo. 

Tu Falcu della Diaceli di Torcello , Villaggio 
podo fulla fponda inferiore del Sile nel luogo in 
cui C vedono te Porte piccole del Sioncelio det- 
' te te Fortefine . Anticamente era ifola alla foce 
del Stic , che girava cinque miglia in circuito ^ 
Ora è terraferma , e Villa Parocchiale fotto T 
invocazione di S« Magno , ' Jufpatronato idelP 
£ccma Cafa Gradenìgo / Keda dilcoda da Tor- 
cello miglia cinque, da Venezia circa nove. ' 
.r<rsa Villaggio dinante da .Torcello miglia 
- ^ eia- 
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t/tìqtte ) e tt-e circa da Venezia * la Tua .Cliiera 
dedicata a S. Pietro appartiene ' alia Diocen di 
Trevifo . 

Tre porti (i può eoiitare ancHs fra le Ifoledel 
la Laguna \ ma più propriamente fra le Ville di 
Terraferma • Élla è Parecchia della Diocefì di 
TorceJlo di Jufpatrpnato popolar^ * Il numero 
delle fuc anime comprefivi gli abitanti delle Mc- 
fole , e Lio piccolo afeende a 250. Comunica ÌI 
fno nome ad un Porto di poca confìderaz ione , 
e refla lontana da Torcello miglia tre , e da 
Venezia quattro circa t 

S. ^rian didante pochi palli da Torcello, e dà 
Venezia poco più di lei miglia* Quella è Abba- 
zia fecolare Con Capellano Curato , a cui fono 
foggetti gli abitanti idi Criilina ', e del)a Cu- 
ra, i quali appena arrivano a cento perfobe . Il 
Titolare della Chiefa- è S. Adriano; ed appartie- 
ne al Vefeovato di Torcello * Prima fu ifola , orà 
ò ridotta terraferma . Qiiedo luogo fu circonda'' 
to di Mura Panno 1655 d’ ordine del Senato , 
e ded/nato a racchiudere le olTa ^ e le ceneti 
della Veneta Nazione . 

S. Michiel del ^arto fulla riva occidentale del 
Sile» fotro r Influente Stanza : Lungi da Tor* 
cello miglia otto > c da Venezia dieci circa . Ap- 
partiene queda Villa alia Dioced di Torcello . Il 
Paroco della Tua Chiefa è Vicariò Vefeovile lòt- 
to il Titolare , di S. Michiele . Il numero delle 
anime di queda Parecchia monta ^00 perfonc 
comprefevi le Cree di S. Michiel 

Oltre qnede Ville appartengono alla Podelttt- 
ria di Torcello varj altri Luoghi chiamati cpnqu.- 
ncracmc. O/wr/Zr» Squali fono Paglia^' y PagHagbtt* 
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ta. Loco Marin^ Bofcbì ài Montgo, Bocca dì P'alUl 
Ca Bianca , Campo di Cajhllo di Mejire . O, ieri a del 
Taglio di Sile , Pradalca in Ceggia , Staffoh , S. 
Zorzi di Livenza ^ Villa Pazzarella di Ca Damul- 



la \ Villa Pazzarella di fiotto ^ ‘Palada di Fcffietta , 
Palada dt Loice ^ Palada di Ciga'a , Bofico di Chi- 



rignago per i metà , Strada Reggia di Bot lenito per 
metà , Ponte di Bottenigo per metà , ed altri fili 
di minor conto. 



Viluno di più quatro Ville fottopofle a Gaflal. 
do Ducale , che dipendono anch' effe da Tor- 
cello come Capo di Reggimento; e fono 

Gaflaldia di Biancadt lui fiume Mufcftre miglia 
dicci circa lontana da Torcello , da Venezia trcr 



dici. Effa è Villa Parocchiale col Titolare di §, 
Gio: Battifta della Diocefi di' Trevifo . . 



Gafìaldia di S. Biagio fra il Muleftre ed il Val- 
ilo , Villaggio con Chiefa Parocchiale fotto, V 
invocazione di detto Santo. Lungi da Torcello 
miglia nove circa , c quali quattordici da Vene- 
zia . Appartiene alla Dioccfi Trevilana . 

Gaftaldia di Croce folla Piave lungi da Torcel- 
, lo circa miglia dodici, da Venezia diecifette « 
'Anche quefta è Villa Pa rocchi a le , ed- ha per 
* Titolare S. Croce , della Diocefi di- Trevifo ‘ . 

Gaftaldia di S. Dona, detto, di Piave, per effere 
lulla fponda orientale di quel Fiume . La fua 
Cbiefa Parocchiale è fotto 1’ invocazione di S. 



Maria delle Grazie foggetto al Velcovo di f re- 
vifo * Quefta Gaftaldia eftende la fua giurifdi- 
zionc. fopra la Granza luogo poco diftameda S, 
Dona filila Piave fteffa , e fopra 

MufiU filila fponda occidentale della - Piave , 
Villaggio con Chiefa dedicata a S. Dona giurii. 

dizio- 
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dizione della Diocefi Trevifana, a cui « annt:^ 
(o il luogo della Stagna» i .. , 

Anche la Villa di Mn/e/ire ■ f nò contar fi fra |f 
foggette al Reggimento di Torcelio almeno ca^ 
Indiretta dipendenza. . ^lefla è Parecchia fottp 
il Titolare di S. Ulderico , Jufpaironato delle 
Monache delle Vergini di Venezia . Per Boll# 
di Giulio III. .vien dichiarata di neO'una Dioce- 
ii, ma dipfndemte immediata mente in fpirituale 
dalla ’S.‘ Sede . Bjeila lituata nel luogo dove T 
Influente Mufeflre sbocca nel Sile f Lungi m&r 
glia -lei da Torcelio,- e da Venezia aove. 

I 

Podefiaria di Murano, . ' . 

* ^ ' 

Murano Città dì mediocre grandezza dUlante 
poco meno di un miglio dalla Dominante, già* 
ce fopra diverfì Canali come Venezia , fra i qua- 
li il maggiore è quello degli Anzoli che la divi- 
de in due parti ^ Comunica con Venezia per 
mezzo del Casale di S. Crifloforo ; anzi antica- 
mente era una Contrada della. medeGma ,e non 
ne lu fegregata fenon dopo T anno IZ75. Cre- 
defi fabbricata dagli Altinari,e da loro denomtr 
nata AmtiriqnQ , onde corrottamente vien detta 
Muraria Gira quella Città in circuito tre miglia, 
c fe non avene un ' confronto' tanto fi^riore 
come Venezia iemhrarebbe certamente aliai più 
conGdcFabile , La fua popolazione afeende a 7000 
perfone, mentre T anno 1625. non pltrepalTava 
le 505 1 . Quefl* IfpU i famoGi per le fne fabbri- 
che di Specchi , e manifatture di crillallo ) ch^ 
IbrpalTano in perfezione qualunque altra di tal 
ipnere. La Comunità di Murano gode il diritto 
. — D 4 
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batter certa moneta detta Ofelia al numera 
limitato di loi per anno. Vi fi contano quat. 
tra Parecchie: otto Monafterj di Monache ^com- 
prefo l’Oratorio delle Dirmefse; un Convento di 
Domenicani : un’ Oratorio , c due Collegi per 1 * 
educazione della Gioventù , Il Vefeovo diiTor- 
cello vi fa la fua refidenza, efsendo folto la fna 
Diocefi .11 Podeflà eletto dal Maggior iConfi- 
glio dura in carica fedtci mefi , ed eftende la 
fua ■ giurifdizione fopra due parti delP'lfola , o 
Lidadi 

S. Erafmo , in cui non fi trovano più di • Po 
abitatori che formano una Parecchia foggetta 
alla Diocefi Torcellana ; ed il fuo Titolare è S. 
Erafmo .Chiamavafi anticamente Lido Bianco, o 
Littuf Albaife comt vicn nominato rn diverfe 
antiche Bolle . Efsa refiava in faccia Aitino , ed 
ora ferve di argine alle Lagune dando ri fuo 
nome ad un Porto poco meno che inutile.' Lun- 
gi da Venezia due iole miglia-, i* ' ' 

L* VignoU piccola Ifola fituata nell' imboccatu- 
ra dei Poni di'S. Erafmo , e di S. Nicolò , fra 
il Canale de' Marani , e Carbonera , e divifa in 
tre parti dal Canal della Biffa . Non ha altri a- 
bitantr che due , o tre Ortolani . Lnngi da 
.Venezia poco più di un miglio, • • 

Del Lido detto de Vignala trovali fatta men- 
zione in un’ antichifiima • Pergamena efiftente 
nell’ Archivio della Procuratia d’’ Ultra m dar» 
del 1030 , dalla quale fi rileva efservi fiato un 
tempo in quel fito una Chiefa dedicata a S. 
Ginfiina^ 
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DrìUt Dnmnante td IfoU fubufham . * ^ : 

> ' • . • • . r’ ► ^ 

Pa(Tato Murano trovafi ^erfo Ponente -la Cit»> 
tà Dominante, di Venezia , lo non mi fermerò' 
quiri a ripetere ciò che prima- di me tante pena- 
ne anno fcritto;. ma toccando folo ciò che alla, 
Topografia della medefima fpetta , rimetto ixurioQ 
agli Autori che nè fcrivòno difulamentet .ellèndo. 
ottima a tal'ulo la Cronaca - yineta Sa<ra ^ [e Pro~ 
fona fiarapata' in Venezia^Tanno I74i< ■ ...t 

Giace adunque Venezia nel centro. delle Lagu> 
ne fopra moltillìmi Canali, tra i quali il mag-^ 
giore detto il Canalazzo ,\n divide. in due! parti. >; 
Comunica ■ elfo .Canale • ver£o Terraferma con. 
quello di S. Secondo, che. conduce a-Medre , e^ 
di S. Zorzi che va a Fufina; e verfo -il - Mat«^ 
con quello dei Marani , Orfano, e di S. Spirito. 
Come: fiali cambiato i T. afpetto di qucfia„ Città' 
dall' anno 1500 in quà ^ fi. può facilment.e. cono-i 
fcere. dando un* occh'ata'.alla Carta Topografica* 
di Venezia incifa in legno, da Alberto ^Duro. 
neIi*anno fuddetto . Gira in circuito fette miglia, ^ 
e comprende 138 ifole- formate da >45. Rivi, o. 
Canali, ed unite . alfieme con 450 ; Ponti quafi 
tutti di pietra .: Fra quefii rii. maggiore • è 'quella 
del Canalazzo detto di Rialto d’un arcò folo dì- 
bella bruttura ,■ ma ingomlM-ato da molte ' Botte--, 
ghe che ne opprimono la maefià f. £’ divifa in 
Tei Schieri che abbracciano 71 Parecchie, più di. 
70 Monafierj , quattro Ofpedali , ed un numero, 
fbrprendentc di Chiefe, ed altri Luoghi, Pii •. Vi 
fi vedono bellillìmi- Edifizj'di marmo illriano, ai 
pubblici che. privati ; ,c Jc akvc Cafe di vhrutwr» 
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cotica fono per lo più fabbricate di terra' cotta , 
C ^ pietre trafportàteyi .da Aitino;. ed altri luo- 
ghi che contri()UÌrono colla loro diftruzione alla 
griindet^a di i)ueila Dpfniqante . Avvi un' Arie- 
naie degno d* ammirazione che reiia nella part^ 
interiore della Città . che guarda ùl Lido » cd là 
cinto di Mura a guila di Fortezu , La iua.pa- 
polazions £ calcola aicenderc a > lóopoo anime 
ll che corrifponde alla Nota dei Morti pubblica*, 
fa nell* anno prcfente dal Magiilrato della Sani* 
tà, ì quali: at^feroit ^doo.^de la dignità Pa<r 
triàrcàle - fin dalP anno 1451 - tratferitavi da 
Grado . Efia è circondata da molte piccole Ifo-i 
lette , che chiamar il pofiono fuburbane , a motii 
VO 'che non'^ dipendono da vcrun’ altra Podeilaria 
parficoUré^ ; I e cominciaodQ a Mezzodì verfo il 
Marc novali il • : " • ■ , 

* 'Cafiello nuovo di' S» AndrtM del Uda lituato fra 
Ifola i deile Vignole ,. e la punta del Lido di' 
Malamocto ^ ' Fu quello editato per guardar il 
Portò fenza fianco alcuno-; ma iblo con Can- 
noniere pelo d^ acqua' che battono 1’ ingreffo y 
fpalleggiaifdo e ..difendendo il - Forte vecchio 
che di rintpecto fudìib . Vi fi tro^i uo Mafchio. 
elvato ' capace 'di oannone , incrofiato verfi>..il 
Marc di pietra viva. Dalla parte della. Città tie>-; 
né una 'Mezzaluna .di terra. con ftrada coperta 
enetta 1* anno 164^ ro' dalla- parte, dd Porto di 
&afino fino alle Vignale trovali un Argine 
dettò della Garzine . Qpeilo Cafielia è capace di 
rÌMardevole Prefidio ; e vien gorernato da un' 
Nobil Veneto con titolo., di* Cafiellano . Ltmgi da 
li^nesia poco più di: un miglio . 

- JLÀ 'XJtrtofa ifok con Cfaielà dedicata a S. Aa- 

drei, 



Digitized by Google 



àti Dogado . ' 

4 icii e MonaAero prima degli AgoiUoùni, poi 
de Certofini. Giace fopra il CaAelio di S. Aa> 
drea {ulla^fponda occidentale del Canal dr'Abre* 
ni che formai ii Porto di S. Nicolò , diflante da 
Venezia. un miglio circa»- . . ^2 

.< S. EUna ,• o S. Lena Ifola fituata in meuo il 
Canal de' Marani nell' imboccatura dr quello ^ 
Murano , e della Zuecca; in elTa avvi i^n Mor 
nallero de PP. Olivetani . Lui^i un fólo mir 
glio da Venezia . , • 

Lazzaretto novo neir imboccatura del Porto, di 
3 - Erafmo 'due -miglia -lontana da Venezia . 
e(To fanno la'' contumacia coloro tolif ''vengonai 
da Pacfi fofperti . Da lontano fembra un-Cafteir 
lo eflenda ferrato di mura a guifa < di Poitezaa • 
Appartiene alla- giurildieione ^1 Magidr^ito deU 
la Sanità.. ; ! • •' • • i 

S. Crifioforo i^la ftrca |lbla viuntAinaa alla 
Pominante dalla parte Settentrionale vcrib Mu» 
rano., eoa Chiefa dedicata’ a detto Santo ^ Q^ivì 
fu conchiufa la pace fra la Rèpubtóiea edi il Vi£-, 
conte Panno 1414 ; e perciò fu nominala àiUa 
Pace . In 00*3 trovati un 'Monaticno deli' Ordine 
4 i S. AgoftinOv' • ' ^ i" .. i.! ' 

S. MtebieU retia paralella a S. Critioforo pi^ 
vifina a Murano. In quella' tuRom tidtiìle r^in- 
tichif^o Manaftero dei iMonaei * Canaldolcati 
donato, loro da 5 . -Pietro. OrAolà Doge nelPan* 
no 98^ “ • i. r. . i , . ’■ 

J. .Secondo, aaolV. etia- werfo; SetteotrioiK) . Giaae 
-lui Canale in cui fi naviga per Mellre' poco pià 
di un miglio lontana da Venezia . Ha’ «n Con- 
remo deli' Ordino de' PP. Dominicani ^aiformaii 
con Chiefa dedicata. a S. Secondo quivi trafpona- 
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to da AAi di Lombardia • Prima però ' vi abiti* 
rono Monache- 

• S'. Zorzi d’ Jiltga Ifola fituata fui Canale 
che dalla Zucca conduce a Fufìna » un miglio cir- 
ca dinante da Venezia . Quivi ebbe principio la Con- 
gregazione de’ Canonici di d*. Giorgio d* ^leg* 1 ’ 
anno 1400 per opera di S. Lorenzo Giuilinia-< 
no; ma elTendo. fiata foprelTi detta Gongregazio-^ 
ne , fù J’ nòia Col Monafiero • concefio ai P. Pi 
Paolotti che l’abbandonarono poi Ipontaneamen* 
te , onde itironvi introdótti li Carmelitani Seal* 
si. Fu diftrutta dal iuoco Tanno. 1717 ; ma in 
breve tempo fi vidde ridotta a miglior fiato di 
prima . 

S. Jinzolo dtlU, Polvere ^ • anticamente detto di 
Concordisi R.efia fituata quefi’llola.fopra un Ca- 
nale di poca profondità detto la Curtetta ;che co- 
munica verfo Tefraferma.colla Tajada e col Ca- 
nalazzo .Terfo Venezia', .da cui è difiante un fo- 
to fhiglio Fu anticamente Monafiero ^ de! Car- 
melitani , pofeia di .'Monache Finalmente ..defti- 
nata alla Fabbricai della, polvere ) fu totalmente rui- 
nataci* anno ti6pO:d4 .un fulmine che , appiccò il 
fuoco alla polvere; onde fu ridotta un monte di 
pietre «; r ' . 

. Za Ziteea detta un tempo . Spinahnga * TrOvafi 
.memoria che .quefi* Ifola foife abitata foltanto 
dagli ):£filiati da Rialto e dalle Guardie Ducali,* 
Finalmente in tempo della guerra di Chiozza fu- 
.rono quivi trasferiti gli abitanti delTIfola. di Po- 
vcglùi'. Giace fopra un profondo Canale che. la 
divide da Venezia verfo Greco . A Tramontana, 
t Libeccio refia circondata da Paludo ; e.vcrfi> 

Siroc- 
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Sìrocco per mezzo del Canale della Grazia vie- 
ne Separata da 

S. Giorgio maggiore Ifola fituata all’ incontro 
della Piazza di S. Marco ove fono le colonne , 
detta comunemente la Piazzetta . In quella vc- 
defi un’ bellidimo Monallero con magnifico Temr 
pio che appartiene ai Monaci Calfinenfi fin 
dall’ anno 1082. Verfo Levante dell’ Ifola giace 
una Secca confiderabile divila in due parti , che 
copre 1 imboccatura del Canale Orfano^ e del 
Lazzeretto fui quale trovafi prima rifola di 

S. Servolo affai meno d’ un miglio diflante da 
Venezia. Prima dell’ anno 816 fu abitazione di 
Monaci , che poi furono trafportati . nel famofo 
Monafierio di S. lììario di cui farò menzione neL* 
la Podeflaria delle Gambarare . In quello luogo 
venne occultamente Ottone Imperatore nell’anno 
990 , e fu vifitato dal Doge Pietro Orfeolo . Ser- 
vi poi di Convento a Monache d’abito nerofii^ 
chè nell’ anno 1045 furono collocate quelle 
che vennero di Candia le quali vi durarono po- 
co , cedendo il luogo ai P.P. Spedalieri . Ora fer- 
ve di Ofpedale per curare i Soldati , ed i 
Pazzi . i 

S. /.azzero fui Canale medefimo del Lazzeret- 
to verfo il Lido di Malamocco poco più Mi. un 
miglio diflante da Venezia. Prima. fa Ofpedale 
per curare i Leprofi, ma fabbricato. altr’Ofpeda- 
le in Venezia a tal* efiètto, fu conceffa l’ifolaat 
-P.P. Domenicani venuti dì Candia . per . i* inva- 
fione de’ Turchi . Al prefente però Vi ^anziano 
Monaci Armeni Cattolici con efemplare religiofa 
condotta ; e quelli anno cura di ulnare anche 
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la Chicfa 4i S, Maria in Nazaret fi tuata nfirifd<> i 

la del . . ' . ^ 

iMzkereito Vetcbio due miglia circa lontano da 1 
Venezia , doVc il fuo Canale . tcrininà in Palu- 
de. Qucftà fu già de’ P. P. Eremitani fino all’ 
anno 14^3 j convertito in Ofpcdilc per 

gli Appesati i e fottopofto ad un Priore dipenden- ' 

te del Magiara tò della Sanità, lò feguitòiia poi 
lieaipre fervilo a fare le contumacie ; ed. i Mo- 
naci inemovati ebberò iti contracambiò l’ Ifola di i 

Spirito quafi tre miglia difcòlla da Venezia ] 

falla fponda orientale di uri Cariale che porta il i{ 

fno nomej 1* unico che da' pàiTaggio alle Navi j 

che vengono da Malamocco . QiieAa è di qual- I 

che maggior cftenfiònc; ma oggidi in vecé degli i 

Eremitani vi abitano i P. P. Minori Odervanti , 

'venuti di Caridia T anno 1671. In quello- luogo , 

ebbe principiò la Congregazione de’ órioniciR.e- { 

nlari detta di S. Spirito ^ fondata da F. Gabriele 1 

&emirano già Priore dì S. Maria in Nazaret «e ] 

confermata da Martino V. 1’ anno .1424 ; è 6- , 

fialmehte foprelTa l’anno 1656. 11 fuo Canale fu ^ 

:fcavato àd arte come abbiamo veduto; ecomin- . 

eia da quello di Povegia terminando nell’ Orfa- j 

no» nel (ito in cUi forge dall’ acque 1’ Ifotà dì | 

S, CUfttente meno di due miglia lungi dalla Dò- ^ 

Iriiriarite . E’ luogo ptocólo, ma pure antico , men- ^ 

Ire fri edificato 1’ anno 11^ i ad ufo di Spedale , 

idei Polreri . Venne poi la j^cre del Patriatta di ^ 

Grado i quindi dei Canonici Regolari , e pòi de' ^ 

• 'Cammliolenfì * che tuit’òra Io ^ffeggòriò con la 
foa Ghiera , e Moiiiftero . Poco diibnfc da quell' 

.libla refta f altra di j 

S, Mima dilli Grazie polla di là dal Canal Or- 
fano 
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Àitìo «krfò S Giorgio fu quello disi itid jatHatu-j 
In elTà abitano Cappucciile ; NoA è dtftaàtd dk • 
Venctia phi di bn miglio ... . « ^ 

• ‘ i* .« I .. . il U . _ . ' ■ 

PoitftMria ielle Gamh»tare ^ 

- • . . 1 . ; . ! f* • 

F R^ la Brenta niagra ^ ed il Taglio noriflimò. 

della medefima fulle fponde di Terraftnaa 
trovali^* antichidìraa Terra delie Gambarare det- 
ta ne' primi Atttiifì. F^jfa .Gatrtbaria . TrO(rafì ntt* 
moria di qiieftò ibogo iìn nel iècolO VL in .cui 
da NarféteTù donato inliemé coùOriàga^ Uefirti 
Pieve ii Saccùi e Sijingeio\^.€tno VitalianoCà>- 
pitano Padovano per. aver ricuperata la Calabria 
dalle mani dei Goti . Fu anticamente circondata 
da Valli . e Canali d' acqiia falfa » i quali furo^ 
no atterrati dalla Breilra dopo il^TAgiio fattone 
lUaAno 1917, come rilevali dal Trattato di Pa» 
ce cònchiblb 'Ira Veneti; d: Padovani dopai* 
Battaglia delie Bebbe, Refta difcolla miglia fette 
da Venceiii, ed è ripièna di magnifiche* Cofe dì 
càBipagna di iloblli e di private Faitiglk che 
pOlTeggonò Poderi' nelle. fiecOndé fuè . vicinanie. 
Ha bna fola Parecchia . folto il Titolare di S. Già* 
BattiUa j cotnprefa fra quelle della Dominàhte.. li 
nutnero delle fue anime, nel ldi5 afirendera a 
4094.; ma ai prcfeùtCiè aflai più i.rieoa d’abitato* 
ri . Vtene governata di ' un Nobile Veneto col 
titolo di Proveditor j il quale Bende la fua {hi* 
riedizióne fòptn . .. .. 

t L .AmonetU iul Cibile <}i Meftrt lotto il Ta^ 
l^io. d^r OicUin veria le Lagune difiante dall# 
óamWruVe fin tniji^a chea , e da Venezia. tre . 
‘In quefift piccolo YiUii|^*o mi una Ghtcfi^ non 

cura 
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cuna d'> 'anime fotto 1’ invocazione ' di S. Marta' 
della Diocefi di Venezia. 

Bottentgo fulla fcfffa . nova , e Soprabóndante in' 
poca dilla nza da Mellre, lungi da Venezia mi- 
glia quattro, e dalle Gambarare altretanti circa . 
^edo Villaggio è anneflb in parte alla Podeda- 
ria di Torcello; e lotto la Cura dell* Anco» 
netta. t 

- Cura» All Taglio novilGmo vicino alle Giare.' 
Quella Villa ha una Chiefa dedicata a 5. Maria 
con Capellan Curato dipendente dalle Gambara- 
re , da cui reda difenda miglia due. circa , e da 
Venezia quali otto. Anticamente in quedo luo- 
go eravi una Torre, che ferviva di Confine fra 
Veneti e Padovani , la quale oggidì più non 
fulhde. 

Dugalttto Villaggio fertile, e popolato che for- 
ma una Contrada della Parocchiale di S. Gior 
Battida delle Gambarare , da cui reda didame 
foco più dì un miglio; e da Venezia fei circa." 

• -S. lllatio lituato più abbalào vario %ì Sondante» 
Quedo Luogo è . celebre per 1’ inligne Abbazia 
trafportatavi da S. fiervolo 1’ anno 8i6. Efsa 
dendeva la fua giurifdizione da' Oriago fino a 
Conche, e dalle Lagune, fino alla Brenta, fulla 
quale gli Abbati del.Monadero avevano il dirit- 
to. di tenere una catena >di ferro, per . rifeuotere 
da> tutte le Barche che andavano a Venezia cer- 
te dzbili te . gabelle , in. tempo .che detto fiume 
sboccava al Porto di Malamocco . Vi furono 
fediti V. alcuni Dogi;; -ed ultimamente vi fi feo- 
jperirono 1 vjtrie antichità, inoccaiione delte».quali 
tu. .pubblicata' dal - SigoòC Temanzi -.Architetto 
Pubbiiso ■ un* erudita. Diftrtazione /opra ^il T erri* 

. ..j torio 
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torio < 1 / quella rinomata Abbazia , nella (^uals 
troveranno i Curiofi una più eftefa notizia di 
^edo luogo, che al prefcnte forma un femplice 
^mune fotto la Parecchia delle Gambarare , 
^onde reda didante miglia due circa ; e da Ve- 
nezia cinque . 

Podefiaria di Malamocco, 



Miglia cinque lungi dalla Dominante trovali 
la Città di Malamocco lìtuata fopra una lingua 
di terra che forma uno dei Lidi , o argini delle 
Lagune , la quale comincia dalia Fortezza vec- 
chia di S. Nicolò , e termina nel Forte della 
Punta lui Porto di Malamocco . Sono note nel- 
le Idorie le grandezze e le vicende di queda 
Città Vefeovile un tempo e Sede Ducale, cono- 
feruta fotto il nome di Metbamaucus . Breve pe- 
rò fu il corfo delle fue fortune; poiché edendo 
(lata fabbricata, o ingrandita dai Popoli di Ede, 
c Monfelice nel fecolo VII, e fatta Sede Duca- 
le Fanno 742, fu poi totalmente defolata dalle 
Truppe Francefi condotte da Pipino a danni dei 
Veneti nelP anno 809. Pure riforfe per poco do- 
po fi fiera percoda , e feguitò a godere la Sede 
Èpifeopaie lino al 1105 in cui la Città fu didrutta 
dal fuoco , terminando poi di minarla il Terre- 
moto fei anni dopo; onde il Vefeovo fu codret- 
to^ dabilirfi a Chìozza luogo della dia Diocefi . 
Fu però novamente in altro luogo rifabbrica- 
ta ; ed al prefente quando F acqua è bada e 
chiara fi vedono le fue ruine ingoiate dal Mare. 
Benché non fia mai più tornata nello dato di 
prima conferva tmtavia qualche ludroj edendo 

E go- 
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l^overnata in civile, ecriminale da un Nobile Ve- 
neto eletto dal Maggior Coniglio , che vicn mu- 
tato ogni fedeci mefi. Vi fono tre Chiefe com- 
prefa la Parocchiale della Dioceh di Chiozza , 
fono la quale fi contano 977 anime comprefavi 
r Ifola di Povegia . Sul Lido di Malamocco tro- 
yafi un'altra Chiefa dedicata a S. Leonardo col 
titolo di Abbazia, jufpatronato deU’Eccma Cafa 
Giurtiniani . La Giurifdizione di quella Podefta- 
ria fi edende in tutto il Lido in cui li trova la 
Pieve di 

S Marta Elifabetta due miglia circa didante 
da Venezia , e quattro da Malamocco . Queda è 
Contrada di Venezia , e come luogo fuburbano 
in poca didanza dalla quale reda 

S. Nicolò già Monadero dei Benedettini , ora 
convcrtito in Quartiere delle Truppe regolate , ^ 
che in grodb numero fempre vi danno ptonte,c 
fervono di preddio alla Dominante . 

. Povegia reda in faccia a Malamocco lungi dal 
medefimo meno di un miglio fopra un profondo 
Canale che porta il fuo nome nell’imboccatura 
di quello di S. Spirito . Gira in circuito poco più 
di 400 p^di. La fua figura è irregolare ; e non 
contiene più di 8 anime , con una Chiefa in cui 
fi conferva un miracolofo CrocifidTo che attrae 
il concorfo di molti Divoti . Alla medefima prc- 
fiede un Capellano che cudodilce quella venera- 
lile iinaginc, eletto dal Magidrato fopra le Ra- 
gioni Vecchie . L’ antichità del Luogo c incon- 
tradabile, edendone fatta menzione nei più an- 
tichi Scrittori fotto il nome di Popilta . Nei fc- 
coli di mezzo era Cadello fortificato checontene» 
va 800 abitazioni ; quando entrati i Genovefi ai 

dan- 
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danni di Chìozza , reftò Tlfola (manfellata e Jf» 
flri’tta d’ ordine l^bblico per riguardi politici ; <s 
gli Abitami tra/portati nelle Parecchie meno pò 
pelate di Venezia, cioè S. Agnele, S. Trovalo , 
e la Zueca . ' . 

Prima di quell’ Epoca aveva il proprio Gadal- 
do Ducale ; ed al riferire del Vefeovo Morari fu 
concelTo a fuoi Abitanti un Poddlà nel 1339 per 
acquietare i loro fpiriti turbolenti; ma fenza ye- 
run giovamento. 1 Poveggiotti pretendono aver 
efli cagionata la iuppofta Rotta del Re Pipino 
in Canal Orfano ; benché il fuddetto Vefeovo 
Morari , ed altri irrefragabili monumenti ne atte- 
flino il contrario . Su di ciò può vederli quanto 
ne fcrivono il Dogiioni y ed altri alTcnati Scrittori 
della Storia Veneziana. Neirifola di Povegia li fo- 
gliono acconciare le Pubbliche Navi , efsendovi :an- 
che una comoda abitazione per gli Operar j , fatta 
già erigere ad altro fine dal Magiftratodei V. Savj 
alla Mercanzia, e rillorata l’anno 1Ò51. Nella par- 
te verfo Oriente vedefi tuttora un .avvanzo dì 
Ballione feparato da un Canale detto il Mandrac- 
cbio . Ella è lungi da Venezia miglia quattro . 

' Podefiaria di Cbiozza , 

Chiozza, o Chioggia, in ìiùno Clodia y'o Clttg- 
gia fra le Città fudditc del Dog ado è la princi- 
pale . Giace nell’ultimo receflb della Laguna infe- 
riore fotto il Canal Lombardo in diflanza di quin- 
dici miglia dalla Dominante, difefa d.illa parte 
del Mare dal Lido che porta il fuo nome , e con- 
giunta a Terra ferma per mezzo di un Ponte di 
pietra di quaranta tre archi lungo palfi 150. La 

E a C't- 
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Città'è'di fórma ovale, ed alfomiglia nella fui 
eoftruzione alla fpina di pefce . La Tua lunghezza 
fi (lende a 480 palli, e la lua larghezza giunge 
a 2CO non compreli li Monafterj de’ PP. di S. 
Domenico ora fopreffo , quello de’ PP. Minori 
óffervanti , e Capuccini , ed altre Ifolette ed Or- 
ti fuburbani uniti alla Città con varj Ponti . In 
vicinanza pure tanto da una parte che dall* altra 
della medefìma vi fono due lunghi tratti di ter- 
ta , diviii dai due lunghi Canali di Lufenzo, 
e Lombardo. Quelli anno diverfe fabbriche , che 
Squert fi chiamano , dove fi lavorano Barche , e grof- 
fi Navigli . In uno di quelli fono piantati de’ben 
coBrutti e grandi Magazzeni , dove è cùBodito 
molto fale dì pubblica ragione, il quale fi fabbri- 
ca ogn’anno con privilegio per ufo della Città c 
Territorio nelle fuc Saline , quali rellano dalla 
parte di Tramontana in faccia quafi al Caltello, 
nel luogo detto Codevigo fopra il Canal Lombar- 
do, Viene feparara in due parti dal Canale della 
Fena largo, e navigabile fopia di cui lì vedono 
nove Ponti , tra quali il primo all’ ingreflb verfo 
Venezia c di un arco folo tutto di marmo . L* 
aria della Città è molto falubre, e la fua fitua- 
zione affai comoda per il commerzio; c di fatti 
alla fua Oognna di tranlìto fanno fcala tutte le 
mercanzie che vengono dalla Germania alta e 
baffa , da Fiandra ed altti luoghi , e fopratutto 
dalla Lombardia . Da Chiozza lì naviga alla Do- 
minante per il Canale di Caramon che comuni- 
ca con quello di S, Pietro , per cui lì paffa in 
Spignori , e di là pel Canale di Malamocco , e 
quello di S. Spirito y ed Orfano ^ giunge a Vene- 
zia tOcamdQ Potregié, S, Spirito, S. Clemente, e 

S. Ser- 
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S. ServoU . Tiene 110 beJliiiiqio e capace Porto* 
guardato da forte e ben’ intefo Camello di for« 
ma cflangonalc , in cui (U inchiufa Tantica Tor^ 
re della Lupa , la quale conferva un pozzo d*ac> 
qua indelicate « V^i Ci contano due Moaafterj di 
Regolari ora ibpre(& ; altri due di Domenicani j e 
Remitani che tuttora fudìflono : una Cafa eoa 
Chiefa ed Oratorio di S. Filip^K» Neri , opera del- 
la magnificenza e pietà dell' Eccm. Cafa Manin; 
quattro Monailer) di Monache.* un Codfervatojo 
di Citelie fecolari : un’Ofpedale per grinfermi,e 
Pelegrini .* quattro Luoglii Pii : due Chielè eoa 
Cura d' anime fuflfidiarie della Cattedrale fituatA 
▼erfo Ponente ) lotto il Titolare di S. Maria dell* 
AfTunta. Quella è fabbricata in tre Navate Cui 
difegno del celebre Baldaffare Longhena nel idz^ 
^)er elTern l'antica incendiata e difirutta . La Se- 
de Vefeovile fu trafportata in quella Città da 
Malamocco , fotto il Ducato di Orieìafo F altero T 
anno ino. Evvi pure un Monte di Pietà infli- 
.tuito fin dall'anno J495 > ed un Pubblico Fon- 
tico di farina di frumento mantenuto con Capi- 
tali delia Comunità . A mezzo quali della piaz- 
za Ha il Pubblico Palazzo Pretorio .dove abi- 
ta il Podellà lempre fcielto dal numero delle 
più confpicue , e opulenti Patrizie Famiglie 
della Repubblica , come al prefente lolliene 
tal Dignità con gloria « fplendore il N. H> 
yindrea da Mula di /* .Antonio Senatore Am- 
pliliimo. Viene anche dellinato dalla Repubbli- 
ca altro Patrizio col titolo dìSaliner^ e cosi un 
CallelJano . Oltre le molte Magifirature co(^rte 
dal corpo deTuoi Cittadini è infignita della Digni- 
xà di Cancellici; Glande che porta .fallofi titoli ed 



170 Defcriz.ione Topografica 

^ori a fomiglianza di quello di Venezia . Quefla 
gloriofa Carica , una delle più fublimi a cui poi- 
fi afpirare un fuddito della R.epubblica , viene con 
dignità e decoro ioftenuta oggidì .dall’ Illuftrils. 
Sig. Felice Fortunato Dufe , che li compiacque fom- 
ininillrarmi quella elatta , e veridica relazione 
della fua Patria , ed altre che anderò elponendo 
in feguito. Molto dir fi potrebbe di quella illu- 
llre Città, e de’luoi infigni Cittadini che fi di- 
flinfero nell’ Armi, e nelle Scienze, fra i quali il 
citato da me Sahadino\ ma per non fortire dal 
mio fiftema lafcio la cura di telTerne un’ Iftoria 
a que’ benemeriti e lludiofì Cittadini amanti del- 
la loro Patria, già uniti per comporla, c render- 
la nota al Pubblico colle Stampe . Vi lì fanno 
due Fiere ogni anno , 1’ una dalla Madonna d’ 
Agollo , e 1’ altra di Settembre , che folo però 
ricordano le antiche Fiere de’ Sali , che li face- 
-vano negli andati tempi , elTendo in allora il 
Territorio molto abbondante di Saline. La Cit- 
tà ha per fuo llema un Leone rolso rampante 
in campo bianco. 

La popolazione di quella Città è confiderabi- 
1e , e va crefeendo di anno in anno ; poiché 
neir anno i(5z5 conteneva folo iziSz abitanti ; 
ed al prefente alcendono a iSSitf, fra i quali 
94.58, Mafchj e g0S Femmine. Tutta la Dio- 
cefi però ne contiene 501^7 , fecondo 1’ ultimo 
Cataltico fatto 1’ anno 1764. 

11 Territorio di quella Podeftaria non è mol- 
to eftero,ma benfi molto fruttifero ,• e ben colti- 
vato . La fua circonferenza è di miglia quarah* 
tadue , lungo miglia quindici circa , c largo fei , 
popolato da abitami . Si Hende parte in 

La- 
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> c parte in Terra ferma . Nella prima 
contiene le fegu;nti Ville 

Udo di fotta vtarinA che refta in fianco alla 
Capitale in poca dUVanza dalla ineJefima ; anzi 
forma quali un Borgo della Città . Ha però una 
Chiefa dedicata a S. Martino con elercizio di 
Cura d’anime, Jufpatronato de’ Signori Canonici 
della Cattedrale . il numero delle fue anime a- 
feende a 745 Mafchj,e 7JI Femmine; in tut- 
to 1475 perfone . Nel medefimo Lido in diftan- 
za di un miglio e mezzo trovafi l’infigne Bafili- 
ca di N. S. detta di Cbiozza , o della Navicella 
cofiruttavi nel fecolo decimo fefto . In quefti 
contorni 1’ anno 1751 furono incominciati gli 
Argini al Mare detti comunémente Murazzi , 
opera veramente degna della grandezza della ILe- 
pubblica , e che agguaglia le più folide e rinoma- 
re Fabbriche degli antichi B.omani . Incomincia- 
no quefti dalla parte di Chiozza lungo il Lido 
verfo Pcleftrina coftrutti di grolfi marmi d’ Iftria 
lavorati , e connelll con cemento compofto di 
calce, e terra pozzolana . Anno dalia parte di 
Laguna una comoda ftrada fopra 1 ’ Argine , e 
verfo il Mare vi è una larga e fpaziofa Contro 
fcarpa con Speroni di tratto in tratto per rom- 
pere l’impeto deir onde . Elfi fiancheggiano il 
Lido di fotte marina , e formano ControfolTa al 
Cafiello . Simili ripari veggonfi anche di la dal 
Porto a 

Pelejlrtna Terra grolla e popolata di 5996 ani- 
me,. fra le quali 2964 Malchj,e 3032 Femmine, 
comprefe fottto una loia Parecchia col Titolare 
di Ogni Santi della Diocefi di Chiozza , da cui 
rella dillinte poco più di un miglio. Antichilfi- 
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mo è queflo iuo^o ; benché non fia quello che i 
Romani chiamavano fojffiones P bilifiin e ^ come al- 
cuni anno malamente interpretato. Fu incendia- 
ta da Pipino nell’ 807; ma rifabbricata fu gover- 
nata da GallaJdo marittimo fino al 13^9. Allo- 
ra eflenco la Sede Ducale vacante per la morte 
del Doj;c Ciò: Soranzo ^ i Correttori determina- 
rono che vi fi mandaflic un Podefià , come a 
Malamocco , e Povegia . Succedendo poi la guer- 
ra di Chiozza reftò novamente diftrutta Peleftri- 
na, e quando riforfe fu fottopofia alla Podefia- 
ria di Chiozza con gran difpiacerc de' Malamoc- 
chini che ne tentarono il riacquifio colle ar* 
•mi alla mano P anno 1464 , portando in 
feguito le loro ifianze agli Avvogadori di Co- 
mun , benché fenza frutto T anno 1544 / e 
fei anni dopo al pien Collegio , ed altri Magi- 
ft 'ati , fempre però inutilmente . 11 Jufpatronato 
di quella Chiel'a Parocchialc appartenne al Ma- 
giftrato della Giuftizia nuova fino all’anno i5z5, 
in cui con Pubblico Decreto fù concelTo agli A- 
bitanti . Ella c Matrice delle due fulicgucoti Pa- 
rocchie . 

Paretf feccoy che comprende 440 Mafch/ ,0421 
Femmine , Quella Cura d’ anime ha la propria 
Chiefa dedicata a S. Stefifano , che refia difcolla 
da Ch:ozza miglia cinque circa, c nove da Vene- 
zia . Chiamafi Porto fecco perchè anticamente nel 
uogo ftelTo flava il Porto detto di Pafìeney il quale 
divideva il Lido di Pelellrina in due pani : una por- 
tava il nome di Peleflrina , c l’altra di Albiola . Ser- 
rato poi il fuddetto Porto quefl’ultima perdette il 
nome, e tutta quella lingua di terra che flendefi 
dal Porto di Malamocco a quello di Chiozza - chia- 

mo0ì 
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tnoiTi Lido di Pelcftrina . Nella parte di Lido 
che un tempo ebbe il nome di Alhiola ora 
giace 

S. Pietri) della Volta nel'fito fteffb ove antica- 
mente forgeva l’Albiola diftrutta dal Re Pipino. 
Quefta Villa Parocchiale diftante da Ghiozza fei 
miglia circa , e da Venezia otto , ha per fuo Ti- 
tolare S. Pietro . 11 numero delle lue anime a- 
feende a 4jz Mafch;, c 398 Femmine . Appar- 
tiene come 1* altra alla Diocefì di Ghiozza . In 
diilanza ,di un miglio circa trovali un Forte fui- 
la fùinta di quel Lido che chiamali di S. Pietro» 
Egli ferve a guardare il Porto • di Malamocco 
come purre 1' altro falla punta oppolla che vien 
detto Fotte della Punta j iwbìdue fabbricati nel de- 
cimo fefto fecolo dall’ Architetto Mtccbiele da S, 
Michiele Veronefe. 

Ville di Clriozxa in Terrafetma» 

Ca Bianca fotto il Titolare della B. V. del Ro- 
fario è Villa Parocchiale della Diocefi di Ghioz- 
za popolata da 199 Mafchj , e 187 Femmine , 
Jufpatronato del òipitolo dalla Gattedrale . Lungi 
da Ghiozza miglia cinque arca . 

C<iji4/ di Valle Villaggio comporto dalle abita- 
zioni che fi trovano lungo detto Canale popola- 
to da 237 Mafchj , e 204 Femmine . Forma u na 
Parocchia della Diocefi di Ghiozza fotto il Tito- 
lare de’S. S. Anna e Gaetano ) Jufpatronato.de! 
medefimo Capitolo. 

Cavanelia a’ Adige miglia 5 difeofta da Ghioz- 
za . Riconofee per fuo Protettóre S. Giorgio 
Martire titolare della fua Chiefa Parocchiale • 

E 5 • Il 
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11 numero delle me anime monca a gof » tra 
quali i 6 o Match), e 145 Femmine. Anche que- 
lla Parecchia è Jufpatronato del fuddetto Capito- 
lo . In quefto luogo trovanfi le Porte porte fo- 
pra il Canal di Valle per cui partano tutte le 
Barche che feendono dall' Italia , e che fanno 
vela per la medefima . 

Podeflaria di Cavarzere. 

La deliziofa Terra di Cavarzere , che antica- 
mente fu Cartello di qualche rimarco vico go- 
vernata da un Patrizio Veneto col titolo di Po- 
dertà . Ella è una bella Riviera per mezzo la 
quale feorre il Reggio Fiume Adige . La parte 
porta ^fulla fponda iuperiore chiamati S. Giufep- 
pe , e r inferiore Cavarzere . Trovati memoria 
che quello antichirtimo luogo forte dirtrutto da- 
gli Ungheri l’ anno 901 , e fufseguenti , cioè pri- 
ma che venifse in potere de’ Veneziani . Chiamati 
corrottamente Cavarzere , mentre propriamente 
fu già nominato Capo d* Argine , perchè in quel luo. 
go era T ultimo termine ^gii Argini dell’Adige. 
La fua dirtanza da Venezia *^a dritta linea è di 
miglia 2^ circa . La Giurifdizione di quella Po- 
deftaria vien bagnata dal Gorzon , ' c dai Canal 
e e' Cuori; e fi eftende dal Canal del Tartaro , o 
dell’ 0 /<r//m fino alla Folsa Veneziana, e Rebofo- 
la in larghezza e dal Canal Papafava fino ai 
Confini di Chiozza e Loreo • in lunghezza ; ed 
è abitata da bpoj perfone . La popolazione di 
Cavarzere che nel 1625 arrivava toltanto a 2987 
anime , ora giunge a ^992 delle quali 3020 
Mafch; , e 297^ Femmine . Conta non pertanto 
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una fola Chiefa Parocchiale {otto- 1 ’ invocazione 
.di S. Mauro della Dioceh di Chiozza. Le Ville 
attinenti a. quella Podefleria Ibno ' ■ . th 

Fafana fotto il Titolare di S. Maria delle Gra- 
zie . Quella Villa Parocchiale rella falla fponda 
inferiore dell' Adigetto lontana da Cavarzere mi- 
glia tre circa . Ella è della Diocelì di Chiozza ; 
ed il numero delle fue anime monta a 380 Ma(- 
chj , c 342 Femmine. 

Forefio in dillanza di miglia cinque , Villa Pa- 
rocchiale lotto r invocazione di 5 . Maria - La 
fua popolazione è numecofa di 151 Mafchj , c 
108 Femmine . Appartiene alia Diocelì di Chioz« 
za . . . . 

Pettorazza Grimans limata in una gran Volta 
deir Adige lòtto W'Gorzon^ lungi, da Cavarzero 
miglia cinque circa • Ella ha. per Titolare della 
fua Chiefa Parocchiale S. Salvadore . Il- numero 
delle fue anime comprelì 412 Mafchj , e 422- 
Femmine afcende a 834 perfone foggette alla 
Diocelì di Chiozza. 

Pettorazza Papafava in quafi eguale dillanea 
e lltuazione, è pure Villaggio con Ch^fa Paroc- 
chiale lòtto il Titolare de’ 8. S. Maria e Girola- 
mo . Anche quella Villa popolata da 450 perlò- 
ne fra Mafchi e Femmine appartiene zita - Curia 
di Chiozza; nè fo con qual fondamento l’Auto- 
re del Protogioroale Padovano riponga quelle 
due Ville di Pettorazza fra le Contrade della 
Elettorale di Borgc^orte nella Vicaria d^ Anguilla* 
ra, mentre anno le loro diUinte Chièle con Cu- 
ra d’ anime della Diocelì di Chiozza , e Podefta* 
ria di Cavarzere.' - 

^Ejìttanova fui Gotto» tre miglia circa dillante 
V . da 
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da Cavarzere. Ha la iua Chiefa Parocchiale Toc- ' 
to l’ invocazione di S. Maria Afsunta della Dio- 
cefi di Chiozza . La Tua popolazione è di 308 
Mafchj , e 331 Fenunine. 

Podefiaria di Lorto * 

■ La più occidentale di tutte è la Podedaria di 
Loreo, Cadello antichidimo donato ai Venezia- 
ni r anno 99^ > c da quelli rifabbricato l’anno 
1089. Giace quella Terra poco più di cinque mi- 
glia difeoda dal Mare,c vinti cinque a dritta li- 
nea da Venezia) fopra un profondo e bellidìmo 
Canale che porta il fuo nome, il quale unifee il 
Tartaro, o Canal Bianco ( e non già il Pò co- 
me vogliono il Salmon ed altri più moderni ) 
coir Adige . A Levante della medelima reda U 
Tua Valle, e fotto di quella la Strada corriera , 
che viene di Romagna . In tutta la fua Campa- 
gna non avvi monte di lorta alcuna ; anzi è pae- 
fe affatto piano, ed arenofo, benché nelle Carte 
antecedenti ù vedino indicate nè fuoi contorni 
non poche montagne ideali. Non piccole guerre 
ebbero a fodenere i Veneti per conlrrvarfi quedo 
Cadello dalle continue moledie de* Vefeovi d' 
dria . Ora però è ridotto fenza veruna fortifica- 
zione; e la Tua popolazione fi è del pari confide- 
rabilmente fminuìta . Nell’ anno 1625. contava 
quedo Luogo 1625 abitanti , ed al prefente edì 
arrivano foltanto a 2182 , cioè Mafchj 1081 , e 
Femmine noi. La fua Chiefa Parocchiale è de- 
dicata alla B. V. AiTunta , della Diocefì di Chioz- 
za . Nel Territorio di queda Podedaria li fa 00- 
piola pelea di Storioni^ e li fabbricano molte pie* 

tre 
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tre cotte, delle ^uali cote fanno i fuoi Abitaotì 
un buon commercio . G>n(ifHi a Tramoatana con 
Chiozea , a Levante co! Mare, a Ponente col 
Polefine , ed a Mezzodi col Ferrarete . Refta di 
molto efpofto alle innondazioni del P6 tanto 
difpendiofe a quella Comunità, ed ai Proprietà* 
ri de’ Beni colà efiftenti . E luogo di gran coni- 
merzio attefo che tutte li Navigli che vanno , o 
vengono da Lombardia fono eteree te fa(Tare per 
il Tuo Canale , in cui entrano per la Cavanelld 
di Pò , e Canal Bianco. Le Ville fossette alla 
iua giuriidizione fono 

BaglioHM di Cà Fifoni che trac V origine da 
una delle vecchie Bocche di Pò . Forma Parocefaia 
folto il Titolare di S. Croce della di Chiozza.il 
numero delle fue anime non oltre patea le i %6 
perfone fra Mafch/ , e Femmine . 

Bocca delle Tole è una piccola Ifoletta formata 
dalle acque del Pò miglia tredici circa diftante 
da Loreo . Ha una Chiefa con Cura d’ anime fol- 
to 1 ’ invocazione della B. V. del Rofarìo, della 
Diocefi di Chiozta . Il numero delle fue anime 
fi è di 1 1 7 di vario fcfso . 

Cà Capello in vicinanza dd Canal Bianco mi- 
glia tei circa lontana da Loreo . Quello Viflag^ 
gio ha la fua Chiefa Parocchiale dedicata a S. 

,^*^**^* • Comprende la fua popolazione 410 
Match; , c i 6 g Femmine, in tutto 779 pcrfonc. 

Cà Fénier ^ o Polofine del Zocco groflfa Villa Pa^ 
rechiate col Titolare di S. Nicolò Vefeovo ddia 
Diocefi di Chiozza popolata da 675 anime . 

Donada altra Parocchiale folto 1 * invocazione 
della yilitazione di M. V. anch' effa della Dio- 
cefi di Chiozza • 11 numero ddle fue anime giun* 
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ge a 754 Mafchj, c 741 Femmine. 

Jfola Donzella popolata di 624 anime. La Tua 
Chiefa Parocchiale dedicata alla B. V. del Car- 
mine appartiene alla Diocefi di Chiozza . 

Mazomo fui Pò Terra popolata da 1114 per- 
fone compofte da Mafchj 575, e Femmine 508, 
La Tua Parocchiale della Diocefì di Chiozza è 
dedicata a S. Giorgio Martire , lungi da Loreo 
circa miglia cinque. In vicinanza di quello luo- 
go trovanfi le Porte della Cavanella di Pò> per 
cui entrano le Barche nel Canal Bianco, e quel- 
lo di Loreo 

Taglio di Pòf olTia la Contarina fui Taglio di 
Porto Viro lontano miglia fei circa da Loreo, 
Quella Villa Parocchiale fc^getta al Vefcovato 
di Chiozza venera per fuo Protettore S. Borto- 
lameo. Reila poco difeoda dai Confini del Fer- 
rarefe. 11 numero delle fue anime afeende aiii5 
Mafchj, e 1197 Femmine : in tutto 2312 per- 
fone. 

Rofolina^ la di cui popolazione giunge a 75) 
Mafchj, e 653 Femmine : in tutto a 14.15 per- 
fone comprefe fotto la Cura della fua Chiefa Pa- 
rocchiale di S. Antonio di Padova delia Diocefi 
di Chiozza 

Villareggia ^ luogo con Chiefa dedicata alla B. V. 
del Carmine della Diocefi di Chiozza . Il numero 
delle fue anime giunge a 342; onde tutto il Ter- 
ritorio di Loreo conta X1223 perfone di vario 
fello . 
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C A P. I V. 

Delle CittÀ e Ltiogi di Dogado che più non 
no ^ 0 che anno cambiato {iato j' e condizione. 

A JLtino antichifTima Città della Veneta Pro- 
vincia famofa e decantata per le Tue ric- 
chezze, e pe’ delizioli [Tuoi Lidi che potevano 
{lare al confronto di quelli di Baja , giaceva fra 
il Sile e Zero in vicinanza o forfè anche nel fe- 
no delle Lagune . Provò la barbarie, degli Unni 
;iie mai più riforfe dalle fue mine, le quali dall* 
erbe coperte rellano {opra la Laguna di Cena, 
.che forfì è quella deliziofa Valle di cui fa men. 
zione CalTiodoro . I marmi y e le pietre che for« 
marono quella Città furono trasferiti in fei llo- 
Jette delle Lagune , ed impiegate nella codruzio- 
ne di Torcello , Mazorbo , Burano , Murano , A- 
miano, e Coflanziaco . Quelli ultimi due luoghi 
più non fuOTidono, ne di loro redò velligio al- 
cuno. Credefi comunemente che molte ricchezze 
^ {lano fepolte (otto le.ruine d’ Aitino , eiTendovx 
tuttora’ un luogo dcuato fono la Laguna di 
Cona fopra Torcello , detto volgarmente .Monte 
dall’ oro . Le fertili . campagne che fi vedono in 
luogo degli antichi fuperbi Palazzi fono compre- 
fc nel Dogado di Venezia , . e fi dendono dal 
Sioncello , e .Sile fino al Zero fopra la Laguna 
di Cona nella Giurifdizione di Torcello . 

Bebbe Torre aflai rinomata nella Storia Vene- 
ta era fìtuata full* imboccatura del Gorzone fra 
Chiozza , e Cavarzere . Ora non ne fùdìde più 
fe non un fcmpllce piccolo vedigio fopra un’ e- 
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minenza di terra, dal quale u conofce ch’era un 
groflo Torrione; ma che pure farebbe oggidì co- 
fa d’a (Fai tenue rimarco . Dall’anno 1 296 hno 1 6o5 
fu governata da un Nohil Veneto col titolo di Po< 
dcfU . QueAa Torre fcrviva di confine col Pa- 
dovano, ed era luogo frequentato, perche di là 
pafTava la Brenta in tempo che 1’ Adige sbocca- 
va in Po. Oltre che colà fi faceva il tranfito che 
ora rcfia alla Cavanella. 

Brwàolo Terra antichiffima , e dagli antichi 
Scrittori nominata come deliziofa , e ben popo- 
lata. In quefio luogo nè iècoli di mezzo fioriva 
il celebre Monafiero della Trinità e S. Michiele 
di Brondolo . Teneva un Porto tanto capace e 
profondo che refiando divifb in mezzo da una 
gran Secca era fufficiente a capire le due nume- 
rofe Flotte Genovefe e Veneziana , nella Guer^ 
ra di Chiozza . Circa la metà del fecolo XVI. 
vi fu coftrutto un Forte per afiicurarlo maggior- 
mente ; ma dopo i nuovi Taglj della Brenta è 
fiato abbandonato . Al prefente in quefto luogo 
altro non fuffifte che una Chicfa confecrata a S. 
Michele retta da un Capellano . Vi fi trovano 
pure le Porte che dividono le acque dolci dalle 
taire . 

Equilio , o Jefolo come ho già accennato era 
Città Vefcovile, fituata in un Ifola delle Lagu- 
ne alla Foce della Piave. La cagione della fua 
alifiruzione è incerta $ altri deducendola dall* in- 
vafione di Pipino, altri dalie guerre civili nate 
ira quella, e la Città di Eraclea. Trovo preci fa, 
ma non fo fe certa notizia , che nel Canal d’ 
Arco, fuccefiÌB un’orribile battaglia fra le due e- 
mule Città r cui ambedue refiarono poco me- 
no 
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no che diftrutte; il che av?enc nel principio dell* 
1’ ottavo fecolo . Marco G>rnaro nel Trattato 
delle Lagune feriva ^ che nel Circondario di E- 
quilio efidevano 42 belliffìme Chiefe tutte ador-> 
ne di Mofaico ; e certamente convien dire che 
foife Città di qualche rimarco , poiché 92 delle 
fuc Famiglie furono aferitte alla Veneta Nobiltà s 
Ora delle fue grandezze nulla più fudìde fe noo 
la Chiefa di S. Giovanni della Cava Zuccarina» 
che tuttora vien detta in Jefulò . £)opo unita 
qued’lfola al Continente laterale fi è in poca di» 
ila ma dalla medefima colla depohzione de’ Fiu- 
mi formato un Lido denominato da eifa il Ca- 
vallino ( che corrifponde al Latino Equilittm) iù 
cui da un Fiamingo fu iéminato la prima tolta 
il Tabacco > ad efempio del quale anno praticato 
Io (leiTo molti altri Paefì.Tl Véfeovato di que- 
lla Città fu lOpreffo nel feColo XVv 
Eraclea più fuperiore ad EqùiliOje còme qùefa 
Io iìtuata nelle Lagune , fu Relìdénza , anzi Ori- 
gine della Sede Ducale . Non avvi più veiligip 
alcuno di fi famolà Città, e foto dagli aratri te 
ne feoprono tallora le incomode iùe'veAigia . 
Prima fu minata o dai Veneti, o dai Franceh; 
ma fu rifabbricata Tanno 8091 dal Ouge- Angelo 
Particiaco fuo Cittadino eletto già in Rialto • 
Allora prefe il nome di Cittd not/a che poco 
dopo fu dagli CJngheri novamente diilrutra , féù- 
za potere mai più riforgere dalie fue rovine . ' 11 
Vefeovato di '• Eraclea , ò Città Nova fù nel 1446 
unito ai Patriarcato di Grado da EugeiftO IV. - 
Uà Mazor fu Città un tempo cónfìderabile fra 
Venete dell’ Elluario . Eranvi nfilla- medcGma 

fette magnifiche Chiefe ornate di' prcziofi marrm 
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e lavori fui gulto dei fecoli di Mezzo . Nell' an- 
no 1280 fu eretta in Nobile Podeftaria che du- 
rò fino aH’anno 1425. Efla eAendeva la fua giu- 
rifdizione fopra Amiano , e Coflanziaco , poAi nel 
(ito in cui ora vedefì la punta di S. Arian . Ol- 
tre che nelle fue vicinanze fì trovavano le otto 
belle Chiefe dette dei Mani , fra le quali erano 
S. felice fopra il Canale del fuo nome , S. Lo~ 
renzo poco fupcriore alla medefima , S. Maria di 
Caja più abbaffo verfo il Porto , S, Andrea di 
Seva un miglio lontana da Torccllo ,* e final- 
mente SS. Apofioli fra Lio Mazor e Torcello 
Chiefa di flruttura mirabile, ove {lavano fepolti 
molti Principi , Procuratori , e Gentiluomini . Tut- 
ti quelli Luoghi furono' ingoiati dall’acque (alfe. 
Al prefente Lio Mazor è fotto la Podeflarìa di 
Torcello *,e l’unico fuo avvanzo fi è una diflrut- 
ta Torre detta del Caligo fituata in vicinanza del- 
la Vaile di JefuIo.La fua popolazione conGfie in 
pochi Agricoltori foggetti alla Cura delCavallin* 
Lizza fnfina full' imboccatura della Brenta . 
Prima che foflc fatto il Taglio noviflimo che 
diverte la Brenta conducendola a Brondolo, efi- 
fteva in quello luogo un’ argine che divideva 1' 
acqua falfa dalla dolce. Allora la Brenta ufeiva 
nel Porto di Malamocco; e le Barche che dove- 
vano palTare a Padova , arrivate a Lizzafufina 
per mezzo di una forte macchina chiamata il 
Carro , erano con funi alzate e trafportate dalle 
Lagune nella Brenta ; e nel loro ritorno , dalla 
Brenta nelle Lagune • Fatto il Taglio noviffimo 
fu levato r argine fudetto , ed in vece furono 
collrutte le porte del Moranzan che al prefente 
dividono le acque 4 olci dalle lalle. £fib Moran- 
zan 
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iel Dogado , 8 ^ ' 

tiri è luogo oggidì molto frequentato miglia tre 
circa lontano* da Venezia fotto la Podeftaria del- 
le Gambarare. 

S. Ginlian del Buon Albergo anticamente era un* 
Ifola della Laguna poco lontana da S. Secondo 
verfo Meftre. Nelle Guerre coi Carrarefi, e Sca- 
ligeri fu ridotta ad ufo di. Fortezza per opporla 
a quella di Marghera,che dai nemici era ÌUtae- 
rctta nelle fponde di Terraferma. Vi (lanziavano 
li P. P. Minori Offervanti , ed il Convento ve- 
niva detto del Buon Albergo . L' anno 1491 fu 
levato a quefti , e conceflb a Monache , come ri- 
levo da una Terminazione del Magiftrato del 
yragafìaldo . Di quello Luogo nefluno Storico ne 
fa menzione ; ed il Colo Benedetto Bordone nel 
luo antico Ifolario ne individua il Hto, e lo po- 
ne di rimpetto alla Palada di Meftre . Ora altro 
non fulTifte che una piccola Chiefa fulle fpoiìde 
delle Lagune- ' ' 

S. Marco di' Boccalama un miglio diftante-daS. 
Angelo della Polvere nell' eftremità del Canale di 
Povegia , ove ora ftà una Sacca detta Pomo d' oro. 
Quell’ Ifola era fortificata con un piccolo Caftel- 

10 eretto a difefa delle Lagune dalla parte della- 

Brenta , le veftigia del quale ora vengono for- 
montate dall'acqua. Ella fu diftrutta dall’impe- 
to della Brenta quando sboccava nelle vicinanze 
di Malamocco ; e non sò come in certe Carto 
troVafi tuttora, rediviva . • 

S. Maria della Cava era una piccola Ilbletta 
con Chiefa le cui mine contribuirono alla Fab- 
brica della Chiefa di S. Steffano . Reftava fopr» 

11 Canale della Cava in faccia all’ antico Porto 
di Pajiene , 
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NOI RIFORMATORI 



Dello Studio di Padova . 

A vendo veduto per la Fede di Rcvifionc , ed 
Approvazione del Pubblico Rcvifor U. A?tf- 
tàl àgile Lafie nel Libro intitolato Topografig 
yeneta Ngm. I. S. M. S. non v’ cffcr cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica > ® P*’’** 
mente per Atteftato del Segretario Noftro , 
lUente contro Principi , e buoni coftumi con- 
cediamo Licenza a Gio: Maria BaffagUa Stam- 
baror di Veneiia che polTr cflerc ftampato , of- 
ftfvando gli ordini in materia di Starna , e 
nrefentando le folitc Ct^ie alle Pubbliche Li- 
brarie di Venezia, c di Padova» 

Dat li 5. Agofto i77tf. 



( Alvise Vallahèsìo Rjv. 

( Andrea Trou K- Pr. R.ìv. 

{ Girolamo Ascanio Giostiniam K. R.if. 



Regiftrato in Libro a Carte 3*4* 777* 



Vaviiàa Marcbefint Seg. 
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